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QuaBdo avremo 8otVo»;ìiÌo gli atU 
parlamentari col tèsto'prebiso iiól dì-
s:orfii pronunEia;ti da^ìì pnor. Orispl 
ó Cairpii circa in politica estera del­
l'Italia durante i mlnifsiWij dì cui Gissi 
^ttèv&tìo parte, apparirà torae qu&TÌtè 
HÌenò èSioaci. é talido lo Wro difese 
iòpù'le Tfiqiiisitorìe Udito nfii giorni 

scorai ooiatro,quella politica. ' 
"̂  lfa\'̂ riasa«nto/telettirìiftctì non; sî ^uò 

SI pai*ìrf'-'é6ia'e titolari deì'Lepmj, (ìf̂ l 
hk)toyéT ó iflél''Pei"ry. SI TR ntì po' 
f^ht^nl <3a 4l»**i*0 s(*tì>bra, f>èrcb&ir« 
ìl^l^èrry, il Lepóre^èd IV Waddlngton 
esiste un margine molto largo ̂ stt 
•vatìe-̂ t̂téHtJoni-.-.-'- -••'̂ * ''̂ «:̂ 4 .-,.;=.-

BiEiogna por conseguenza registrar» 
col'benèfizitì-aelinuventarlo le tóotl-
ẑiOr cìiê -l giornali di titt éei^oiiìolore 

si affrettano a riportafèV intorno al-
iJatmòsfpra; I olìtìcà creata i(n Francia 

U-f 
••am^Bt;ì^K«-i«mìiagBaM~'.^ii;Kia-iMWaiHw^aaBi.Ki:fe^ta^^ -'-"r <*•a"—an--:''"-''•'•••••"•' OKiua^a 

^nori marchese Aagùsto Pulce 
cóDi»3 OaUcohlo e Saltatore Nìcósla, 
ìinpiitati di jp̂ rcOBBò la ]pòt*sona del 
màrcbèse di PàsCaròla, direttore dèlta' 
tìh%m'df Nàpoii, ' \:'':'• •• : "•- ^r-^ 
"''̂ ig'tàmano'-i'-tté imputati' «duo 6Ì&tÌ 
idefèrlti'all'autorìtà giuMMià' e rìri-
Étóùsi nei'Carcere di'SV- Fratic< âco.t-
^Intanto ierséra doTeanjaf radunar^ 

in' u^à deHe &'ìiè di Santa Sfarla tà 

;òdéi sw ' ^ratiiscUò per ĉ Jtrdobio ral­
«' . . lora m Ifaha ai o veduto questo 

fl Sforzi; di og^i spècie, avevano, rotte 
le neg02ia2iODi commerciali; e l'Ita-

fftjvS qné* imedosimi impiegati cbe ai' 
tosi di'tìiiellodiile^WcbndSt^ttT^^^ ^ag« ii'«>^* cambiamenti, quasiccbèi vean''fetta'IàdimosiraKÌone avantieri. 
dstì. Sono recriminuiioni vaghe da gli animi .8Ì>%6tasàero>-^téllà calma ; Ma l'któt'iià di quefetuVa cHS<%''é¥à 

pi^^perffelìaìvV '̂.néllà itìagfèfòr sien-^****^""*" ^^^-^^^ÌA^ iw »«i«d A^ r^y^ parte dell'uno, affermazioni'ancora 
jiiù TBgbe ^a patte dell'àli*-b. ; ' ,̂  

H Oairoti pjjirve intento più cJteaì^ 
tro ' a 'sdebitarsi dì ' unk' situazione'po­
litica, cK&é^ihairS^iU, ^èrgéttal-^^ 
Ift resppusabilità etti miniatori, olie lo 
banne pr6cedulo, vale a dire sui due 
pHioi ministeri Depretis.^ ^ . ,. ; ^ 

Per girai-e^e si giri l'argomento,. 
sonò duaqttÉ) seiinpré gli iibnlini disi-, 
Distra, i quali hanno guastato!-coli»! 
-loro incapaci^, 'e. colia imprudeDza 
0 «olle loro ttinbtguità una^ posìaioaa 
diplomatica eccellente, insoaltiUt«tii*i 
^ra.Rtate laĝ ift.t)* dai mode|:ati.i,.,<.*x : 
.;ia-qni,ìioa si scappa ì̂,,u£4.i P,:,:-!,; ] 

Pare che da ieri ift .nm IH motor 
poiaUaento mlnisteriaie ,in' Frangia'» 
4oposfe,ofeiaroata, di ^addingtoa* etô l 
^'«bl^v.ip wri o f̂tbbia-fMtQ M vm^'l 
Resteranao pel nuovo gabinetto quaal 
tutti coloro, che .Jfecftvano ,parte„d(il. 

lo stesso "Waddin^oa .̂ fa ̂ ^yi;i|̂ tro d§-

„j,lì^ad^,ipgtoa,l^a.:,t^^9iii,,,,ljrefie,d^^i 
pplit^cì come mmM governo. ?, ??elle 
recenti trattative, ̂ Iĵ ^^pRdussero alla; 
coEiyenzione di Berlino, rappresantò 
con molto decoro ,o con imoHa sag-̂  
gezza gFintereisai della Francia! ' .̂  ^ 

Secondo gli ultimi dispacòCt^e^te 
dei ministri saranno cambiati, m^ tipa, 
conoacevasi ancora quar portafoglio 

•xxizzh dell'avvenire..?.••, -à v^-étni': 
. La^stasapa fra«c«se di nìaggiord au­
torità iBOn partecipa ia modo asso- ; 
j(Ufe);.a. sue^to ottimismo* KJAia le sue. 
r i $ © r y e < . t - . ^ ( . •• i i „• . . j^ i^ , ; G ^ B H ' . ; • • . ' - •^' 

iH> stesso Journal des:i>éba{s fa 
sfyV2J„a_or,ob̂ tÌQÌ per ̂  mostrarsi .alle­
gro, ma dice dì son crearsi illusioni, 
ed Ŝĵ erQ opportuno oggi più che mai 
^lipetei:^ Ip parole ;̂  n^'^rit ,^elìe diSi-, 
colta incomincia. » =.. . _̂  ^ , 
,̂  Lei.^le^ipni.gìà inyalidate»^ 
groppo jetP.:^aJ|^ Osterà di Ve^saM'tìs, 
_^^onq in parte rifatte- Com è̂ Batu -̂; 

j^ominàtU è notev.ple.pfir^ pfe*̂  ̂ ^wr'P'^ 
e CatsaffnuG uBoirono nn^aUra volta 

Vlèiina, ^ntndtf er&hTi fallite.M pra^ 
tiche del principe di Biamarcì̂ .̂ ^̂ ewc-V 
•Questo terzo periodo, in cui ora si 
entra» àarà̂  ìivpérìodo dell'esattezza e 
della giuatiria- ; ;,;:. ;;: r 

Ma, 0 signori, bisogna qui esaere 
se&iatti, ed esaminare'$iaceraiueiite il 
valore dei nostri prò vvedi meiiti>« 

'--••^ i -
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.i;tuis-»g iiihh o;fl̂ * Piotili li -ifiiì -̂:;-ji-r'i(,; ; 
J.J f^»llft.4i?érenza iasorteifeftiEamanl 
e Russi, di cui parl^vi^ uu, dispaeclOi 
dì iei;i, per la deliiiijt̂ zionOidelìaSOK 
brutaca, non JBÌ, .lis îw^ :inlbri8awoitì 
ulteriori,-,:;', '. .,KA -U .^AU^^ • ••-.̂ '; 
„i,^?^, è probabjlfl oJi« tutto fioisca co-
,n;iQî I,$oUto: J;! pesce grande macgitt: 
ÌJ;P>QCQlO,, , ^ , . . 1 T t h 
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4NT0N GIULIO, BARRILI 

- :,.Leggfsì>Eel Piccolo di Napoli, 

« lersera ^autorità dì'pubVlìca ài-

rarla anni ed anni in qn^l suo ri-
: florbo, lasciandolo incerta:' tuttavìa; 
Ben pure dei futuro, ma dei presente 

..eziandio, cbe era egli, qua! posto a-l 
.Y^vaiUel cuore-^ljlei?I,s tornava 

î i«gH molesto, 0 Ifiìparea degno di quella 
pielà cbe fu delta sorella ^d'amorp? 

ofì. ipr«parandoBÌ senza fretta ad usarr 

ìMf&i^m&ta, provvido in'guis^ dà far 
trovare sbarrata la pòrta.; Qua* signoH 
non 8i dettero ^tìr vìjitlj e rivòlsero 
rjpttsW'itf ì^'aììfo^^tftìlo della oit^à, 
ii'el 'quale speravano d'esser lasciati 

- Ancóra ^tìi fiiî onò iiè'àte, pbrèV '̂Iè 
tjaedésime precauzioni da parte della 
"questura ed atìÒt-a esslftìròh perMabl 
Che era necessario^recedere dati pfó^ 
^sito. • ;'-':' \ , " ' ' ;̂ '̂  ^'^ '}• 

Ma prJiria di afeidonflìàrsi a faf ifé 
Vblohtà di Dio, èssi ^¥otìW6 mmh 
tin'^ltfmó espediente r « si recarono 
dinanzi all'abitazione del sindaco tuUi 
insieme.' _;•;'-; ' 'V^--^[•'" 
'''X'antórità di pubblica sicurezza' si 
-y^o '̂patinata ad '^cisé&ìiagnài'li come 
ombra dappertutto T ed -ancó^ Questa 
"terka volt* fee^- Ihtenàere a ̂ iié^'si'-
"elidici cVéta inègllo smétfeis addirlt^ 
tura. E Goèî  ftnaimbiìte oasi si diasenì-

'̂ ^ ^Pra 4 rm^ deglr arre^kti 

Ufi Calìccbio fu quello che nel 
I860f-ó ìà ^^ttél torno, meìì6 tìni 
SWRO <̂i bastone allo Spaventa, 

,m^fetne.p9§^a?ra,ip: pieno flì per 
Toledo. Glie sia Io sfesso-Caìic-
èhiò? 0 che 'iliiti i Caliechio 
sie.Bo nàti' col bernoccolo della 
l)£istb natura? ' 

quegt 

'^^m^'tetogogla di Napoli^' a-
j)e|;^e nnsi soitoscrizipa^e^pfìr of­
frile a!iGa,lipc|iio,uQa;imazia!do-
rétw in^oadfe del^ colpo che ;a-i 

riprotìUTm,Lnorfludi coloro, òhe „ , ., , ,, , . , , „ 
t •̂ ©..••̂ iu. -̂ Uir! ,, . . , , ,vT>t; ; Mentre il passaggio dal periodo della 

hrtnno partecipato a= quella sot- toUeraiua a .quello,.del. ravviai»enÉ? 
t?iéci'izion(':"^Chi" sk'̂ 'ého" Tra essi ! fu così lieve nei suoi,;efi"ettl, ohe,,fi?(jp 
nqa-étH^'àiaiid alouai, eiA,'Sm ' " -^-» ' ' - "* ' — - ' • «"«'•""--"-" 
pjrete.n(jpRQ..dare, lezioni.tfi.V^^-^ 
raliià politicaci? ' 'nr . ; ; ; ! ( . , s t 
^" S i ^ m : c i ò - r è''^fedtft<S*'fi 
; • - , ; • • • < ; . i h ' ' ' ; * ' . . l i ! . • r • ! • • ! ' • v , • , • • i f 

iaua.. ,. - . , 
.Stapemo attcnU se per il-Car ' 

UcclviO'- di'^-o^èid*''8Ì^ 'apriranno 
aiìùvé so^fbscfrziòni ijer nn^aUra 
n^azza doiata ? ^..^ .,,>,. . 

*: 1 

voUa; in quest'Aula l'autorità del padre 
dell'economia politica, l'autpgiJlàdfc A-

lia non aveva'speranza di rlesclre a damo Smith, permettete che io Ia|in-
vochl anche In;' questa' otìcÈtsiòno per 
riferirvi un-^àsaò aWeo* in cttlril'ilf-
lustre scozzese deterniina i limiti pre­
cisi, ilei quali 1 lagni del fabbricanti 
d'alcool hanno qualche,cosa di -yai^ 
e di legittimò, e debbono essere presi 
itt'icóhsideraaione.diilla Camera eùuil 
Ùòverno. Adamo Smith, dice :. :. .̂  
•'•XMll caso ÎnLoui ai può esitare sino 
a'^questo punto e in quàl, maniera 
convenga di ristabilire ia iibertà^tU. 
5mi)brt"are le mercanzie estere, dopo 
ohe fn interìrotta(durante qualche tem­
po, ^ allorquando col mezzù.di gravai 
diritti 0 proibizioni stabilite sulle mor-
canzie straniere, le iquali potrebbero 
fare la concorreaga, certe fabbriche 
parti{*olarr si sono stabilite ed eateso 
al punto d'impiegare un grànjnumea) 
di braccia. Ih queato .̂càao rìùma^ìtu 
può e.5igere che la iì berta del, com­
mercio aonisla ristabilita .che a gpisr 
dazioni un poco lente e con moH'ieir-

R 
ì 

• . ' ' I ' ( •̂̂ ;on̂  ! 
.-t.:, ^^3 ^i DiSGQHSO 

y}ElL"DKOm;tUZZATTI 
•- , ^ i t H 

^i'Tr-
I '' 

I ' I r ? 

.:.iU4ii..^ ^^r^é^,.i^).}^::^^ 

/irpr«y queJl.a:if^nii»i»8ione, preso; ĵ cl' 
e^ome tutto le.dl^poJtà,ch%jfl,,|jt^|ia 
^i Incontravano ^ pê r l'esazjlono della 
tasafl. degli spiriti^ ftii^jpc^i?^ con n» 
yoto il quale, sostituiva ai metodK^d 
l4 crìtert;indirettì,ii metodoAell'osa-
. Kipne,, ,dìrett*ji ,rS^vfme^M,n jj • ..ì- s-, „, f 
•,:-!E ciò succedeva molto .prima che U 
Governò riaprisse le negoziazioni col-' 
V,4ustriaUngl;veria4.i^pzi, quanda!oiò; 
avveniva, non pauso che coloro, i quali 
.g()ver^a,yanp il, nostro paes% ^redes-i 
«ero alla poasibUìtà ìmmedì,̂ j;ii ,0 p ^ ^ 
sima di ripigliare le, negoziazioni col-

.IjAustria Ungheria-r, 
..Allora due potenti Imperi,, il ger-

• manico e l'austroungarico, dopo studi 

effebbricantl appena se ne.acoof'SBro, 
per contro ILpassaggio dairperipdo dè̂  
ravvlamerÀo a quello della giijstj^l^, 
pi-oaurrebbe ^eram6nte una innova­
zione, radicale negli efFtjttld.eU«̂ .,tia8Ba.. 
Accrescendo ,noteVolmente le entrato 
^dftlvgsco, diminuirebbero in proporr; 
alone le entrat^,(nou dico 1 gu^diagnr)* 
déijfabbrìcanti d'alcool., ;. f. ;;i, u-. 
• ̂ Ora, questa repentina mutazione, 
questo passaggio, rapidlaaimo da. un sì • ', 
stema rilassato ad.un aisteaiasevero, 
è esso .corrispondente a quei' criterio 'co3pezìohe;evr|serya.ò Jj'intraprendi-
dell'equità che .nessuna scienza, e .laj|tore di una.gfandefabbrica eìje si y^-

drebbe obbligato ad abbandonare ì î ttpi 
lavori,''perchè; Jl, mercato -del ^ pae^ 
fosse aperto d'un tratto ,alla con(?pr-
renza estera, sopporterebbe un grave 
d&n̂ ô  Ŝ a parte,del;SRO capitala: ohe 
a' impiega in acquisto di,,gaalier.ie.Hfjj-
md,« nel salario degli operai troy^-
rébbe. XoFse, sènza diffiippllièi ? nn àUpo 
impiego. Ma non, potrebbe dJagorine 
senza nna perdita considerevole dì 
qijiest'alti'a par.te .dplis.uo capitale cita 
va oonspUdata nelle,offloipe e,.n9.Ua 
suppellettile Istrumeutalo. -,,,• • ^̂r 

^Unaiglusta; cpasidernaiipne per gU 
interessi di questo,intraprendÌtprQ,,e-
slge adunque, che tali cangiamenti 
non si, facciano .mai; bfu^Qftn^entp.ma 
che sìeno operati a passi lenti 9 suc-
cesslvl, dopo essere; '. stati annunziati 
da lungo tempo. . f., , 

« Se mai accadesse che le delibera­
zioni dei Parlamenti fossero dirette 0& 

già v'era' Bpplccaita la fiamma. Còsi, 
* flVî ao n^l fiero profosfto, col sorriso 
.^«lip épfnsieretofiune labbra, coll'a-
,:;EJpra vclutlà del suicida Méì cuore sì 

gettò ad óccbì aperti ne) Vortice. 
Da quel dì, Genova non ebbe più 

magnìflco cavaliere, nè^pm cortese/ 
mente fiuperbo dì iW^ iGià arìstdcrft 

V' ' 

T ^ ' 

r: 

u 
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Poteva egli ritr^ivsì? Creda,ciò oh /̂ 
Io ha fatto, e a'àrgpinjBnti pure ^ a-
ver amato da aenno;^AlòÌpe noi potè» 
e ben conobbe alfe jprinìVch'egli era 
dannato a morire. FÌÉÌJ"8Ì innanzi non-
gli_ era couceaao; dire indietro ^1!-^»-' 
rebbe parso viltà/ftia'quella donna 
védeya il suo misero stato? À volt© 
gii ^arve dì ù. Wh éik^ò segni iù 
amorosa p)elà quegli atti cortesi che-
Iô  WcHÌàmàyarib%'Wo-Ìn tanto al 
fianco' di lei? Il ĵ ilenxio medesinno 
che durava tra ésàl, ecìie èlmdtava 
in' improvviso cicaleeBó • ̂ 1 giungere 
ael'più^ gramo peî ^oniagglb delia sua-
'tiìtUè'é lion era egll'un aìre ad'Aloisa: 
ìtfiNj'11yo?àtroséèt^eÌo^Ma'e^tìÌ](5^1s'̂ .. 
jSfToritì Spr azze di vividW luce rischià-j 
fà^sìù spaziò j poi, di repente, tutto 
t o r n a i héU ' ombrai E ̂ ystè tenobr©; 
Bolean farsi più fitte ,allor«iiàndo mi 
occhi atAloise ir^c^i-Hòrf'Óélk pa-
róU', irioomiaclavaDWiiti àuMohe 

. Né aWdè gnVi-Vllhe^èllitóWiii&se 
« Wb'fato. Quella' dò'ima iìa'loì cosi-
•fié^menteamalav^^ba^j^tuS 

, gli,,mJE^ricordìs,, pigliava dilettola '%i>,P,eynfitaH e per aiti'^ei|ze, I9 di^ 
farlo Ecffrire? O non le ne importava j ''«B.D;» anche di modi.'Le"mute aèfìa 
nullo* proprio, nnllfti di;làìpè 10'lar tua rimessa erano II mefelìo eh 
sciava fare e direuuerchè BistRrcassfi num dalle cfflcine di Milano e . ?cÌE|va f^re e djreis.percliè sì stancasse 
da sè^ComuiiqnefoBfe, egli non po-

iMy&ir-^ quelle dubbiezze discerhere 
i l y a o ; aè i diportamenti di lei eranp 
*ali da laEeisrgJif.lI, conforto: degli 

„«cic«cbi, veglfam dire la speraiizaà 
Icjatflfle venture, e la molle costa»aa 

fidelìo aspettarle ; tacendo. E allora la 
gli_ era couceaao; dire indietro gJ!-ya-^ii»»*"^elilier»xitnefB,presa. Secza l'a-° 

ffljere di ^«ella donna non potea vi­
vere; lontano da lei> ifoBs'ànco stata 

e UT 
^all^ cffl̂ î e di Milano e Par 

Wgiyi subì cavalli dà sella e, da tiro, 
;Emmirati,'.e decantati dall'universale^ 
*:tme'i>iigliori che fossero in cltlàv 
volavano via come il vento, portando 
l8^(iia,forturai,qbeì generoèì cernir_ 
"pedi, imitando la serena baldanza del 
lisdrone, gàloppaTano In'pendìo senza" 

"iiédareà pericoli. E coloro che veda-, 
^Hviù il marchese di Montalto uscire' 
•'̂ osliróttàmeDte ftiorì di rigay cor're-

,t^rIo allresì della monarchia di Sa-
voin, quando essa,, coiije a lui pareva 
"probabile, avesse 3*3*0 un calcio a 
;fan;|^ sciocche fantasticherie libei'a-
IcEchéj' intanto leggeva discorsi in 
Senato che. m;aijàaviflò in. visibilio 
ì'Ai monia^ e facevano dire al Monde 
d̂i Parigi: «.vena Vìiomme d'état qui 
fiOiwieridzt^fi ;l!B,jnfiHa ce jìàuvh 
rot de Saróaigne *'. Il giovine Aloise 

, di Montano pareva al nostro uomo 
;̂ i,Et̂ 'fo_ un'oi^ima :préd8. Alcise^'ìn 
materia di politica, npn aveva amori 
ne odn, non simpaiie né rij)ugEanze 
deliberate- La iBjja gióventùéra scorsa 

;in un tempo di sòsta, pòvero di e-
, venti e di louf » in cui la tua mente 

,.iesgibx€t i fiwoi studi, le sueconsue* 
Judini- i BBoJ pa-ssafejBpì, lo avevano 
teputo fuori (n̂ p; intendiamo dir qui 
se fgespm&le 0 beDe],c(al,̂ Pji|po <?hî so 

oconoroia polìtica, mono dv tutte le 
altre, trascura?.;!-:. . [ : .< .i,; ì 
.,Ep0O la domanda, grayeqhe.ip,sot­

topongo • all'esame della Camera;.non; 
^•g.̂ èjJ» questo , passaggio , daU'aiitìoo; 
.metodftiaJ:.,n.Kpvoaualc^.e,,cp8a.d^5^i 
irepEiniino, di cod ipaprovyiso, che par-
ifeirbail,̂ ,̂ &Y^yigiopi,legìttÌin.e. ^^n}^: 
Uìegi^tìmet delle quali noi, non ,^pb-, 

ubiamo tènere alena conto) degl' ilnté-

- Facciala nqa n^pra ipotesi ; suppo­
nendo che per un vizioso metodo la 
tassa di produzione, si esiga in tina, 
misura che corrisponda circa ai due 
terzi'menò dìquaritb'st dovrebbe pa-: 
gare, e supponendo che si sostituisca 
a questo sistèma un altro perèffetto del 
ìiuàle's¥*'debha5agàra sino alVultliba 
lira, sino alI'uHimo centesimo la transi-

iBlbne non sarebbe troppo ràpida ? Par­
rebbe che sì. E poiché ho invocato altra 

I > 

'̂  ?rT^.r-rrrr •n*T 

europeo. Non è a dire ae ad Aloise 
^al^asB" ventura, cotesta, e come ci 

fi *• ,> I ^.^ 7 -. 

^^?5C?J 

i^jed .cotanti ,piÙ!;freddav.Betómenó."'^aBo «ol petMero alìe-Hcchezzefa^ „ dbre'da secoli e secoli vengonp, a com-
M.. .1 . .»9 a„44 , ,^ . I «ii™ ....„.„*. ^.1 „„„.^,„ -r,i._.r| j , ^ ^ ^ ^ ^ ^ con. varia ^ l u ^ . H u t i i l Ù 

^spriati'sistemi.tìjreigimentp,,^^^^ 
]i grandi e piccoli interessi dì pòpoli 
e;^Ì,.j;e,i^J|^*;;^lrit^Ì e tuUi:Ì pri^i-

5,l€gi,,^tnttp^^aJncoj^^j^^te ,y^erit̂  e 
tut^e le prudenti ;j|ne]jizogne. Perciò 
, tó-fflftTfi^sp ,M^>î t»̂ ô poteva spe^arb 
,.^i tfarre AIoÌ8e,dalJa sua, contentando 

qnella manìa d'apostolato che aveva, 
.>ei«%i;te*^*»^j?è6»ftà^^ljwf andato 
,aScar |̂z^Mq,S?lK^Wiln\%turr5i i - - ' 
• • E; ĵ loercì'ò' égli stesso, n el ; dbsporsi 

C^e rimaneva? Sottrarsi agli spasimi 
d'MDa lenta agonia; accorciare la 
atra da.correndola-a precipizio ; vivere" 
sfolgorando a gnifa del fulminar ar­
dere, consumarsi, morire. ,<•-;/ 

vaiEiquéstòpéBsIertì/ Éatb api)e«a, br 
'lugigsniì nplla mente dì Aioise; fa 
^arbitro di tutte le opere sue. Egli arse 
Ip^spe navi, come chi non ahBlaspi^^ 
ranza'Bèdésiderfì^^i ritorco; <?iiel)o 

iuem il campo ìgneto dov'agii vale» 
•̂lylnpfrre'Q morire. lìa.ibèJJa ointfvrar 
pe»"miraco!o, da-lai •non sperato, e 
quaBi diremmo nappìir'invocato,'à-

,;vyjrtìKbe ,ayntp compassione di l«i? KjfìI 
•si sentiva la yirlftì di rifar la tranjia 
tigella sua. Vita'da óàjptìl 6,' ctì|i*tgH' 

dìctva Hcuorf indo\inOf avrébfee'dliJ^ 

cilmente csageratfr dtl vecchio ;VÌtaìi 
(iinperbcchè, lo dice il proverbio, non^ 

's'imprèsia che ai ricthl) e 1 miliftill" 
del nonno davano Ipro la chiave delie 
larghe epese del nipote.^-'ir^ j 

Questa opinione del Yofgtì, alla quale 
Bcn av€va pensato per fermo Aloise, 
lo ìaintò, sènza sua saputa, a cansar, 

i;V»ccusa'dÌ pèrio, di vanitóso clie? 
forrésse a rovina. ,11, marchese Ari-; 
tohiotto, egli stesso, la pento i come 

'̂ il iyolgo»; e qvellaìnEoliia manieri) dì 
ylveì-e «foggiato gli pane noturalis-, 

i||9>B ìpeî  eonsegueiiza. Abbiamo già 
^ietto:'a ano luogp oha Bonaventura 
non lo metteva a parte di tutti i supl̂  
BC r̂dif; UìtSw»Bo'JdÌ;Qpìnto era'lMn-

^aegna di bottega del partito chìerioale/ 
'- Oj per dirla manco bassamenie; Iisao ^ . , . , , •' "?»<o nel suo Hfrerbo JnvinélWI»? Ed, . . . .-^. , . . ,^ 

- :Ĵ .tt)j>HftK irf(ciMlft dei «fj,t£lH'T(cvé,; .ibitgli T^frt^a. II. silo rtìgtì'«r^ prónti, l gTan'dipltJÈa'tico,fe:feVrava a dÌTen 

telo da questo, che egli non seguì, 
precedette la nobil copia a Parigi. 
Colà, presentato, moaao innanzi dal 
•dtìttd tìiflflstro,' Aloise tìoncbbe tutti i 
iiHfcpòrlonl del vecchio partito, che 
spaziava nel sol>borgo dì San Germano 
e invadeva anche un tratto dèlie Tui-
lètles;' vecchi legittimisti, digeritati 
imperiali^ T6cehi imperiali diventì^tì 
legittimisti; repubblicalii del 18S0 che 
&i&cco3tavanoa,8aniYitìcenzode'Paot 
lì;-giudei che veneravano il Papa; 
grande intriso di vecchie ftirberiele 
di giovani vanità; amalgama d'am-
bìzioDÌ e d'interessi che per loro 
nàtnra' avrebbero dovuto ; cozzare; ó 
che per-comuoìfiiiiecesfiità si string^t 
vano insieme; misto dì vecchie pe-
fnitenil, e di giovani pèccatrioì;;di 

^ I 

tutti era stato gridato un nobile del 
vecchio stampo, pio come Baìardo e 

andasse di buone gambe. Argonaenta- valoroso del par|. Un duello,eh'égli 
ebbe e che feco chiasso dì moltOj per 
che il suo avversario era uno de' pf 
gloriosi fannulloni di Fra,acU.e If?* 
varrà, ^ perchè egli al piiujo assalto 
•lo aveva disarmato, al secondo gli â  
veva paa&ato fupr f̂ ipri una ,̂flpa|if, 
non gli frutlò né irg. ne abbominazìp-
ae- Conquistatore di salotti per là gen-
.tilezza de'suoi «ipdi, egli aveva sug* 
geliate la conquista coU'armì; aveva 
guadagnato gli sproni, e.fu.una gara-
a chi gli 4e£^Q. priipp lagotata jiel 
nuovi cavalieri, I vecchi mastri di 
campo si degnarono di ragionare eoa 
esso lui .deli' atte>deila schenas, .e 
lodarono il buon metodo della scuola 
italiabiii le>dan3e,.tifleite pur isp'.dal 
sermone diNpiàtva,Dolina, gli diedero 
coi forriai il premio, della sua valeo" 

duellp,: por()8S.ere chiesa e dì casermh,' di confessìonal^itiaiX'a, cagione del 
e d'alcova dì salotto e di giornalej j aiatafi?.tUì3sirji)a^non,po^va nemman-
4utto-alla moscolà"ia, oro ed orniello; ! co iracoontarsi; orbene, anco il silen-
tutto alla rinfusayviziaa virtù» per j zio gli fg, ascriUP î l̂Qde edegUandò 

preasp le yecchlQ .peniteftti encpn^iato 
per cavallereacp riserbo* Tutto gii 

]a maggior gloria di Dio e pel mag­
gior bène dei popoli.; - ;i ^̂  

A Monaco;, a'^len'na, altri oentrf ^andava a„§95ftH âiCv§aÌYo. q^ets'-taftto 
di riazione politica (chiediamopardo-j che gli stava pi.ù̂ îi ciipre, EÌa^t^ì-
nanza di questo barbaro gergo ai ìef* l-stezzache da ciò gli veniva, accreb-
tori) fù'per Aloise là medesima stoj> ^̂ be tilJSno,*Eregip,> tacen^ftlp; passare 

;ria..Iij Ogni luogo egli era Sta,tp;tìOme | agU iOecìu ditutti pe^ t̂* .compiio, 
'ìl*priiÈ(iVgi^ettìi*'ia'dl quell'ambasciaì- ^diplomatico.; rv^rr-.-ilhiiin u;-f 
tore i» pafWus, e senza farcosaalr 1 Dj.t^tti.?: SìiOffî iaWfiftW. flv^.ai!, ne 

,qQiia .confior^ W ̂ m\̂ l*aBg**> ^uta»- cuna, parlando poco e dicendo nulla,,' eocettuilavì899nte8?aaiRoch,e Hiiart, 
naie' che:ì lettpi-iconpscpnp. udìipda a v | a W e h n 1 a ^ ^ beno^la sua parte , che già lo conosceva un tantino dalle 
Aloi£èJ<ìÌÌ,e^gll.pi?r#,non sarebbe st&to ' ip;pojpinfidSa.;A NrigiTera stato ve* 1 conadenze^-epistolari della sua amica 
ftl^«»o M7ftHC»ŷ f̂  flnfi^^ttoeyeder (iutò àWai"d!•Buondctìtóoì&quei^c^-;di cpUegìO, ecfee lo, trovò mo|tp,gr<i-
nuoyi pa#sÌ,.gU.Bfc:proffer8a volente- sorzio così pienatficontraddizioni; lela!oso,moltPpenbosoempUope?ÌCQloso. 
rÒÈO Mentore ntllèàue medesime gite, vecchie dame avevano lodato la seti ,k.ji,, : .̂  :; ^ > ;, j . 
eintrodtìttoreautoreypWpreasoigran-^Htft dèlad6''cònW^no;tvec^^^ • • - ' /o*)^^««# 
digniUri, gU archiibandriti deU'qrdine ^4iÈ5Pri-ik-sói^ 

/ 
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r^^T^ì*ff^^fV'^''lf?'Tff'f^'7j"'WT'*l*^*'t^f^^^ 

( 

'grandi vedute d'intQresse '̂gèTiVimie 0 alcool, coffilinqtto ottenttla, per effetto voradelfa signora 
non dai clamóri ìmpottun! aelIVInté^^lér^fittóto irattato/liattnapì'tttaìrio»^ i^darrlriflpiSàalità pernol euriOéJs .̂ 
î éSBé prlyato, èssl^^aéVrebb^, fofieì dol Sff per cònj^f|l»pi. Ora iò:^e- ^iirtS^I te^a donna c|iw parj*aw^wn 
per questa sola ragiojie^,gua^r9Ìc4l1a ' é,,o slgoqr1,/1Ì^e'Mt|^le I||tffl^le [krgOtnedti 8torieo-r4ipo^|:'Sònica 

|taliane>iài ràsségoer 
laiitiorl a-jcttospriveije .colla ri-.™^ 
aentanz^ff?ziouale uft gatto', |er,6f-
fî tto dol qwale àveas^rQjl ^ f^t^^^o 

-t^*r*-^^ 

tma Vóce. Ndn'^sta. -

massiraa diligenza dalItì^stabUire nuovi 
l monopoli di qualsiasi ajjocie/ né ̂ aro 

la menoma estens'onp^^a quelli già 
fitabiuti. ^ .^mi-- ' • '•' '" " 

«Ogni regola!3i0atò.^.tìuea^,,^,^ 
introdotto nella costteione'di lino 
Stato ìntro3«cS;̂ an gerfeié' reale di di­
sordine, che è difficile togliere senza-
cagioni*ro un altro digordine. » 

In questi lìmiti, tracciati magisìral-
laente.da Sasith.b lagnanze d^l fab- ROMA, 2. —• Ieri,.scrive la Rifar-
bricanti d'alcool mi sembrano ragìo-: ^^^ gì è riunita la Giunta generale 
nevoU e tali da consigliar© il Qoter-j ^gj bììàncio per discutere ed appro-
DO a prendere \t 'esamo U, modo di ,Tare;,%|el|o del minìs'o.ro delia gtìÉsr̂  

ra.I,membri della detta giunta stet­
tero parecchie ore riuniti 8enzn,n?Ua 
eotìcìudere. il conflitto è stato viviM 

diese ieri, se ben raramooto, una pa- ĵuĵ t ira un commissariò dolla itìino-

MozE n̂f ; 1a«cÌattao ré ' fWpì fa Iflnfa e conttnn» d[pcadea«a 
ddU^idea del Pftp&'l<^^'dl^|)re»ont«rei«òù 'era «ncor so&dlsfaito t 
ia qnalclirmwio^Io sguaripll qnaf-j "̂  p^FK^k>i^t .*?«^^*^ 
AiFTk r i a l l a À v a f n t ^ t l ! * ^ * ! » ! A V V I A f 4 a Ì $ A ^^noììt, I 

^ I L f ^ ' v^n , 

«Ione da farle. Il nostro Sentlnifinto f Ano alle tref certo e 
quando iat'a89ont«), li iUàvft̂ l ancora,' 
'II^Jo lijì liètO/ftia^Mnrio da dare pale 

T^OTmE IT.VIiIA^^r. 

conciliare il rlspetio dèi trattati col-
l'equità verso 1 fabbricanti. 

A questo propofaito l'ónor. Fusco; 

rólft un poco crudele all' indirizzo 
della Commissione e dol suo relatore. 
•Egli; elle ha parlato Con cbiai*ózxa o 
(*ii'brevità, à^artnò cha la soluzione 
diqaÈsÉo problema : coiiciilaite l'equità 
verso i'fabbricanti col rispetto dai 
trattaci, è 'un^iadovìiiellp i - ...v.:. :• 

•jf̂ ifSCO.. BÌ3SÌ'ironia. 
'.Luziàiiu rela(ore:i Va benissimo, 
ì̂io< piacere allerti di pisordare la cru~ 
aelei parila. Ora; signori, ila ComìnisT 
sione vostra può assicurarci ̂ d*i aver 
ponderato «coni moliatJ paziènza 1 quella 
frasS'e di avere anche intesa id 'Te-
«ptmaabilità Qhe assumeva ìnsareniola 

/ / ; ! . ( > - ' ^nelWrelazióne..^^!'-..---i-i il 
•jk nostro avviso, quando i desideri 

dei reclamanti siano legittimi i':TÌ'/à 
«poMbilitài d'escogitar* eiyik.teraperar 
mentii i.quali noni.o^fandano l'osiaer-
vaiizi dei; tratt^Lti/; ^ '• ' 
•^sltf mî rì-volgo af coloro, che in que­
sta' Camera hanno preso la difesa di 
un' industria cosiragguardevole coma 
•é'quella'deglV'alo -ol i tratti)ì dai.l'ari-
nacei, e domando: potete voifsperare 
ohe si rèspiriga''il' trattato^ '̂ perchè^vi \ 

I ,-SìqueUa.formula'Ché''Vl<ispiace? 
• lo'fio che il vostro-patriottismo vi. 

forgerà,'vostro'malgrado,'ad esami--; 
•tìàró là ^uestierie ^coflomicadel traif-. 
liatoi nel suo insiemot e lall'uUim'orà; 

'deporrete nell'Urna bianca la pilla 
-biànca/YS^'WitóA'.'. - ,;.>...;>• i.:.-.., . 
" • Jŝ oi riconosciamo nella nostra equità' 
che V» fi^ ttn'^ròbleml grave da"dt'tt-' 
•afafé,^lP^iSl^^tó4citìpèrebb9'trattan-; 
dolo ora nella'Òamara senza avere la' 

•preoisa cognizione dfeUa-'̂ l&gge 'fthe 
'̂dobbiamo• iHùàlfiìi^é & di -q^uìla-chs 

'•dobbiamo prendere in esame. ImpP-
-ròcchè tùttè-lQ discusgiótil'generiche:^ 
nei Parlamentt^dèvlano. - ' i):-''- , 

i Riserviamo questa qaestione al pro­
getto'dilèggé'atigliàloodi.cosi'Vol,' 

-'suoi àvvéraàrìj avi^ets'^to bersaglio 
pteciso Olii mirare, e aol-difensori 

-del pr'ogetto porteremo- innanzi quei 
' temì)èrameati, che l'equità nostra ci 
consiglia. ' '•' • 

• s'̂ f̂ósta la questione in questi termini 
•tìóri-v'ha, votando il trattato di com-
merelo, ne sagr[floatl, né sagrifiiiatori,' 
La è una questione importante rìaer-
Tata d'àm'Ot̂ e e d'accordo fra le parti 

'cjnteadeoti; Sì ' vota 'iin principiti'e 
si ritarda l'esama deila 'sna applica-
zió}ì&: • ' - , , " • • " • 

"• (Molti depulaii domandano facoltà, 
dipanare). [ ' ; ' ' ' 
••'Nella lusinga ohe le mie parole che 
itì'TiVolsì •^artlcdllrmenta agli oratò­
ri; i Squali harino-insistito aopra que­
sta questione, abbiano ottenuto iMoro 

• Intento, con questa lusiilga-io chiudo 
; là parte ingrata-del mio discorso su­
gli %leoolfiì6aao notare alia Oànera 
che gl'interessi'dellai-piccola indu­
stria,.considerati dalTrattato devono 

•fitiidìarsl ìnsierae aglî  interessi'-della 
• grande induStHai'ohénoh intéramente 
"attorto si duole. Si tratta di 8500 pìc-
• coli distillatori all' incirca,' ì quali soiio 
'•paVticolàrmehte baffefloati dal Trat-
"tato- di commercio; Imperocché.per 

costoro la'pi'òtezìonó^ilaìtì indiciamo la 

ranza e quelli della maggioranza. , 
~ stamani si è riunita la Com­

missione parlamentare per là proroga 
di poteri: da accordarsi al commeu-
datore it6ìi.h'in R. Delegato presso il 
Municipio di Pironze. Dòpo aver udito 
k'Kpi^gajiioni dell' bnor. BeptetJa In-
iòrVOttUto all'adunanza, la Commis­
sione nominò l'on. Vare a.relatore; .̂  

FIRENZE, 2. — Da uù'telegramma 
flelia'-JSftMfóne stacchiamo*.• <' ,t~ìL 
i Ulteriori notizie sul progettò 1 ròta-i 
tivo â ^Flrenz'e recano che -rddeai.'dfr 
fitabÌlirtì**Titìa categoria di creditòri 
pHvllBgiati sia abbandonata, e che il 
feorièorso governativo 1 dèi ̂ ^ • miUoal 
ai depositerà nella Cassa depositi, e 
^res-tìti 0 fif^àomiueiià una Óorarais-
sioriè èbe distribiilràla somma'Sl cr«* 
ditpri in ragione dei titoli loi-o o (dell? 
condizióni" dèi relativi ooTltràtti. '•̂ t 
•^GEN0VA,''2,^«i Iljgìndàco, scrive 
la Gaxsetia di Genova,^ha ricevuto, 
la rispósta del ministero dsilo nnanza; 
al ricorso che la Giunta aveva ìndi-
r̂ìzzattŷ '̂ àl Governo per dimostrargli 
la nèoèsaìtà'che fossero restitulid^'^^ 
'Còtótìnl alcuni cespiti d'entra^-ìoòs. E 
^manali che lo Stato da varii anni ri* , 
scuote per suo cónto. •• ' 'vf • ' 

ài L'ohor. mitìlstro-.^'àenatortì'Magli*-j 
ni, nella sua risposta prende ia con-; 
siderazione lo eccezionali condizioni 
in etii versa il-'riostró Municipio j ' e | 

''dòpo avere osservato'«hd'.noa pochi, 
'sonò'i'tìti'àndr^ piccoli cdniiltìlf Che si ; 
-'t^imh> mìV1tS^mb&' situaz^òtìtì.i'idf-1 
òhiarà chS'ì^óh'potrebbe prendereùhj 
provvedimeiito* speciale por'GéAtìva, 
ina che però 'àta'^tìtndiatìdfe^'\itì^pro-| 
getto di legge da presentarsi al Par-, 
tanie'hto ,̂ p'er'véiìifè ^fì-aitilo ' ^ r ^ - ' 
toUni-medèsibiii''' ^''^ 'm &^'-' ^̂ -̂̂  '-

-•.-•. u . •;-.;•.-= •• . ' JÀ^!^£i<ìiMi.4im^i-. 

•TOTIglÈ ESTEBE;-.. 

I^mo il' fkitto Che la rét^ t̂ Weraio 
Ijpirataol àtiridea della c^^dettajtj; 
ffener^j'zfóp.e della dohi^, Miflètt ''*" 
ìsi q u a l ^ medo aulÉ-^Ar^la ste^i 
che di B l ' idea si i J i t C ^ a pi^^ 
e'palo e^fu autorevol^propugnatr^él 
Il nostro era un ingftsno assoluto ; 
l'altra sera abbiamo avuto campo di 
convincerci aJìte'M* d| qi^tj.-'TaàomV 
ma corti gio%SH hannóf I V»ir^ no^ 
stro, calnnnlafo o calunoiano Ja si­
gnora Iklozzoni, e danno a chi non lai 
conoscaftin' idea falsiMira^,delta sna. 
P'srsonàiita. Essa ci parve donna pie­
na d Ingegno e distinta di coltura, e 
là dovt^icredevamo di abbatterei per 
lo menò in una bcàl'Wii, e*Incoti-' 
trainmihnrece in wilft Mghora genti­
lissima, dotta éi, ma donna vera nello 
stesso tempo, elegante, aimpatlolssima. 

•Oî e^nst liflìgn^j^ Mojrzonlsfr^^prl 
diamo qui sfogo ali^ nostro impres-

I ; ( j . ' i l . 
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:,, Ii'^iNqu,J,f,-,A^c,he_:i giornali 
francesi ctae portano ,Ja data^aìi '^ 
;coi;r..i aoUL-si occupano che A n?irrare 
pe]f'filo e per segno come aniò il 
grande, ay.venimeatp del cambio, ; air-
venuto si può dire a Vista d' occhio,,-
del presidente della Repubblica. Quasi! 
tutti pòi 8î  compiacQionoydi riporta?» 
-i giudizlidella.stampa.inglese per. la 
maggior parte favorevoli: al cambia-
ineato sopravvenuto. ,<: ;; - v. >-. 
!• Il'ConsiUviionne£iu%ìionak uà inno 
di lode alle due Camere par la sag­
gézza addimostrata nel graWiCrangen-

vt», però.dogo di.ciò esclama; « Abi.wè, 
con» quale :funeata rapidità la, R-ipub-
blfca; divora; fi iSU0i'capil;vS3M .ebbe 
già dna proaideati, e nessuno dei due 
potè compierei Ano alla flae la; sua 
carrièra' legittlmàie legalal-iui< - •' 
i..u « Dal profomlo,4el,cuore:noi .augu­
riamo' al BÌg.:Grévy utì avvenlpe-pìù 
lungo', più propìzio, meaoburrascosp, 
ieimeno-tormeatato, »,;.,' ;,;,7 J„; ìU 
, i.ij—Tiî  Journal des Déhats è pieno 
di cortesia per il..maresciallo ,Mac-
julahott (ajlada la condotta. npbila e 
cprrefta da Jni tenuta sia per 1$ tra-
^smissiono del 

slòìiì osando la forma '^lé'imriiedlata, 
senza starle ad elaborar troppo e d * 
rischio dl'.non r̂ ufjcir conjpletamMite 
discreti G delicati. Quelìo chê  abbia­
mo amloàiraiò és9enz1alment<y in lei è 
staWli^^^lniìi te la serenità dèlia 
mente; accor^platé dd una vera a inec­
cepìbile Berietà di idee- e di prqp<̂ r 
siti, il buon senso che non le viene 
mWrnieno.'ll 4àtfo flnissimo chW^̂ -
B îfà t suoi diàcflrti!,|«^^ 1̂  piùglai 
tìftjrais^ra ,$l)aJor.?,p)jma.e sostoi^z ,̂ 

01 traviamo così i?ea lontani dalla 
àóBi^na'di UB apostolato flwo'e in­
trattabile'^» -et aVeViano abituati ad 
attribuirle, dalie tóéandeaéeqzft'di'BU 
llngaaggioi, che,-sej^l^ii'ava d^re ^osì 
largo e giusto appiglio allo spirito 
acre di FavfuUa. Siamo felici di avéé 
avuto l^òccastona di * conoscerla da 
.vljijino» \ il destro di corjSsggare uî ^ 
opinione sbagliata sul conto di quella 
figura ìnterea8an|Ìi|Bima di '̂ '*'̂ P",* 
Peccato che non tùit» lo altre somi­
glino a lei e a poche che nfiì cono­
sciamo ; allora forse ci riuscirebbe di 
abbracciàr1à-'anòva''féde' dèli' eman­
cipazione. lOra flLOn lo possiamo^ « \ 
temiamo-sempre^ohé'emancijiora una ; 

donna voglia dira dissolverà il tipo 
piò bello <fè!W'̂ m^tó^Vi distruggere i 
'iìbi<̂ MÒl «lémeatì ' foddàmeatall una, 
fdrtóa-'ého^ttiàée tóiib^itìàlèì tìàtafà • 
4*ifê  fa'ttà'i 'é *'cfi^'btà^•'ém' "mi^* nei ' 
^68 lo 'ih 'cai ' ttàtura '' V hà-̂  coli ocata. ' 
' Ma ba^i', chS abHsmofdettd^anctóe 
tVòppò" a mòdo 'd'itftraàuiióhe'j^'tìti* : 
parole ancfei «il *iittbbUeo, e ^oi Ve­
niamo à'rfaéàttniéro'flèr'^sammi éapî  
•laxbiiferHfiza:- • '̂ ^ ''^"^'''^^ ' •''•' '^^^^ I 
'^'-ir pubblicò iuterven'aè facile* e ria-
•m9roBoì"'"é'fà' un pubblìdò-'distintò, 
assistè con'att^iitìtìhé^ e intereasàh^, 
dosi molto alla non brève confer̂ ÓKa 
àelE'ignora M{ii!zorii,'̂ 'edfhòcof^- a 
quanto parve, cotf favóre le idea ctìe| 
vi-forodo aapbste; il corso infatii !'.el«| 

^ ia 'lettura • fu' p'ù voi tè ìniei*rottó ' da' 
approvazioni, a la chiusa no ytìnaaj 
cgropata. d'applausi. Si. notò solo e' 
lamentò 1̂  inconyeniehW dii una coH 
versazione'^animata è niàr iateri'otta 
in uà puato d^lìa saia presso uo 
•gruppo di Bpettatóri..^....,. calabroni, 
e si noiòsanEa saperla spiegare l'as-' 
.8<Èiâ » di alquanti ftaò^iuéfi arizl' di 
alquante 7/a& î!«̂ ŝ ; qualclièduBO teui 
'tó spiegare queir assenza, 'ma no'a' rii 
i^i^^^perciò j i motivi J^u^,8<^uisHa 
gentilézza a di una sereaa imparzia-
M ; di •giudizio. k;a8'eàaaio"'li'|Wlia 
que8t9/pq?tto^,cho è^troppo parìc^to^ 
e passiamo "cfirettamento sensi* altro 
alla Conferènza. ' , \ ',.''•• 

vasta 
pòlturai.iiii critèrio- spregiudicato per. 
apprezzar Danè uomini' è situazioni so-̂  
^ilar a'^^Wctò';^'e^ loPaWtto ; pe^Àbè 

"partila),'sàlé^'Aa lO'a^'iaìUre,:ciò'dhe nre. sìa^Mrsa 
vuol dire che supererà'Oirbai in me-
'dia,' ii* 20 per' canto del calore dei-
l'alcbiòl importato ia Italia.' ''•: '-* 
- D'altra' parte tutte-queste piccole 
distiiterìe possono avare taluna age-

' vòlèzze, coi' ftiezzo degli •abbonamenti, 
liei-limiti dóll^equità. • •- '-••:. •' 

"••'Ora, liei* (Questa parte massima dei 
• ii'óàtrl latéréÈiài italiani il trattato noa 
' sólo àon reca alcun danno, ma intro­

duca due miglioramenti; dei'aaa parte 
•quello dell'àìiifibtffb'ddtdàztói'dall'al­

tra lina grande'-libertà heila tassa dì 

potere-ai suo successo- ' '̂ ^^;^^; alltììaliMi^e'i'a'Via'chd poa ràc-
.l6,.0am.ei!e.i;, :> «-.wU ^MfÌ^PÌ^^0$éB!ÙdtM^^ 

ri.LosiìesBo gloraaia dice che, tranne 'gemeva le'̂ AAHtà *»̂ *»Ê ^̂ a'̂ *'̂ *̂ *̂ ̂ ^" 
qaaUh^resaioaario malcontento; tatti • ']frontar'Ì*iSft^^^ma "rioii' pófè^ifpg-
sQuoilìeti djeL.pronto BciogUmantodella ' oi^ sll'inconveaìeate'/tìMfe delia Ina-' 

fehazza, e la sua coìjferenKi che piac­
que in moitiaslmV jpijiitl, è' :fa ianto 
applaudita si #otMfl'flè alqùkatò a) 4i 
là dei limiti dalla durati-òrdiriaHà. -

• ' iv apoika cón^kaàlist 'd^ Detlato 
M Qregoriérn'k-i^ éimditf ràpidd ed 
'èfflcàcVdeila soClòÌià'ià"tóèWh cài 

crisi governativa.srtoiii 'i:>;;iv ÌÌ .st , 
r— Assicurasi .che,:Q,révy «.Gambetta 

sì siano .acQordati .par il.ritorno della 
seda debgoii*tò4oaa Parigi^ hiv. ;,. 

)->\ hUl '^1-,! !^ -'.'fwJ-JlHl .•)U-;-.'f(tl 

Jtfa anche pel dazio della spirito'e-
fitratto dai farinaceV-il darfodi cou-

' fine che prima era in due parti» se-
'Oiidu i gradi degli alcool, ad aveva 

_a 

' i i - .= , j 

mMà^'MlàW ài fVo-?S*^ei'Wda-
''^Ìneap^^t^à(à^àWàf^Ìlè^bòndì?Ìonr; 
'tóieiali flelì^ Ttìitil èòiiitiiib|>oî aneâ  Fra 

y 

V 

dro delle òrigÌhi,,Qnsieme àmé c&mè 
principali che s p i a n o la f ima p ^ 
caratteristiche ̂ 4;^!^ nostra ttt m 
derna. In c o j g l i ^ l 'egreg^con 
ranta espresse l'ioplnione eh 
tato fit Oreffori^rr e II ^ ^ ? , 
Pio JX 8i,iccoden^fi?i»r«»Vmngo*iti-
tarvallo SjÉbmpo^^ai^rtóngoaò ^a 
stesso ordine di documenti, sono in­
formati alio stésso spìrito, traducono 
n'egDEt)a tandaiìfì^ jma' di versi ncano 
egli effetti, a questo perchè l'uno e 

l'altro cadono in momenti storici di-
,ye^sÌ83ÌnQl^^9a, t^vando il îecondo 
corno il^nmo la sua ragione d'essere 
bella coscienza del secolo. Queste po­
che lìnee che riassumono itì modo 
brève, ina non incompleto lai confe-
rènî a della pljynora Mozzoni p|*di8pen-
serebbero quasi dal riferirne altri par­
ticolari; vogliamo tuttavìa trattenerci 

•aneojpa su qualcuno del punti più^g^ 
tan^ssaatf e; fregilo rju,sciti, porche à 
bene che l lattori Ja.cqnoseaoo u« po' 
4 [più questa signora Mozzoni, a .ŷ -̂  
dano su .quali dati abbiamo credutp 
di poter fondare il nostro giudiziOf 
PeHcisBlmii %^~^Qye espo-ie la càusa 
Odi| .mQdi della contesa fra papa .(Gre­
gorio ed Enrico: con mano maestra 
tracciò il eàri^tie?9 del due jiatagonl-
ati, e descr i^co^ s^^e yi^o, ed efgj 
caco ia sseniC .di Ójanossa-jcea. sa­
lvia, ;«; parca scelta raccoli^^ i^d^ti stO' 
ri,Éd che ri^mplpap, 1* Ìnterva5i;|0[ ft^ 
Gregorio VII. e. Pio IX, ,̂  oon̂ . facile 

e,pipAQ-.,di,8Ìgniftcâ t3 ,̂ „,,t,,., ^ \.^,,j, " 
Eiu3c\,prQ]fqDs ,̂..l', analisi dei duo 

^ocamentl ( i e ̂ t̂oroaavano il tabjii 
delia confjranza, ben condotto ejpi;^^ 
flcHO il paragona dell'uno con.J^al-ì 
•trpiinpa disgiunto dal paragóae del 
jteiBP!* loflne ia signora ^o|zoui de-
ĵnieò con vara efflcacia il carattora 

di ^io IX, e foca riaaitare benissimo • 
il co^rastp in col agli7!Ìjrp.^jò,s?.ni-
pro in qualche mQdo conrpe. stesso, 

^4efia6ndolo coa./jjafà j:tìjipis3)m^.Ty ^ 

che rappresentava. ,- . - Ì ;P 
1̂, ???Q'iBn9. feR*:«Hi«>ibr^ai'dalla I 
coafei:«iy^ ;̂̂ fl̂ ]̂ p ,p:.jy-ida fe^e,erì-
.v^a^PPftjr il ffieMlp̂  ,ri?Bg5^^ scjonaf ! 
^^n^gj^nj?. Egli chieie, pr̂ î ĵ l̂ aza ~r 
J^i?OPlel^ .ya/jlft ^aft^i^I#.3 .egìî af-
farm^-lì., pri^g^(?;r?rT!^^ ; gi.Wi'̂ PW-! 
danza gli risponda diritto ;,eg)^,,^m^ 

pongono, spada sulla bilancia, la loro 
sovraaita!^fea*"É^tói4''ai Dio'si'rompo! 
coatró la • vblont'K ^delì p(»polo(|lfella [ 
prevalensa, ^eila^ Cimasa !(? Statcfìfifg ĵ 

potere si oppóne il bisógno di di8ca-| 
tereJ^Aila iufallìbìiità, il microscòpio,; 
-la teatai;-loi8candaglioj,iililaairap£a^-* 
2Ìone, U ^dùbbio ; all'iallfjej la libartà 
,dtìhponBìtìro;,,al precatto .dalla sp^-' 
missione e dell'obbadipaza V analisi i 
e la critica delia ìadiperidenÉa ; àUâ  
immobilità dalla coscienza, la legga, 
i4̂ 1ia evoluzione o del moto. » Qu^^toj 
' brano spiega. perfettamente Go:̂ a '''^ p 
p̂ Vchò il -Siilabo, ài pio^JlX, riuscisW 
.uaanacron/SK^, come-.e parche l'i­
stituzione oanlpotenta del seeoìo'^l 
;8\'t^yi, ogki'Wiz&U a6 injtif /iffrf»-
,7hentis ; io 1' bo yoluto riportare' ij^|la 
sua integrità perche 'ò ano 4ei mi-
gliori dplla poafa?fl,9«a, a dei pia paf 

ratta|:iaticl^ e paVchè il pubbli\cp Ip 
coperse di ap^lau^ì fcagoroai. L^aver 
tradòtto 'Ìn,qu9l brano uno ' spìrit^ ea-" 

re. celi* .egregia doanache lo scnvova; 
,-a,̂ ft,X '̂̂ ô 'acco% eoa plauso attesta 
,l4i:gam6n^e; lî î evat̂ ?;zia 'del pubblico 
che lo ascoltava,,; ^. ,„1, . ! 

llm;fl^4tfSo, — Iî  oocaalaae dalli 
partenza deiragregÀpjpro.fas^oraJUFa-. 
.gtripii cuìateWaittp aopeaafttprfisip.dal -. 
Vftltrp giprao, gU:.Studentli;MI*iOU-

;Uica; Medlpa della; nô ùr*̂  pftiveMltà. 
dì^piae^ntissimi dell'alloatauaraaatp di; 
un,. flomo.vmli \ <iaal« 'profassiy^. Rive -. 
reajMi ad affgttp,.gii pr^^en^rppp l'Ia-^ 
dÌri??P,eN.<lul J'*POfW«°^%T'; !'*> -

P R O F E S S O R E I ' • ^-mV' •• f̂ ^ f̂'f ^ 
: ' J)opo le calda ̂ ' affettuoso > parole 
«h'tìJia ci ha rivolte; api ooagedarsi 
dascuui» di noi avrebbe ^Itóo^^ri 
rspondarie,'eòa parola Sei pari cììlf^a 
ed affettuora.^Mas il? cucwe ci battéa 
troppâ f&ft<a a la commozione cha òl 
dMàlnava' non àmm^^e* ia quel tìw-
imaoto ch î- u,na ^soia'i-i^pos^' '̂'̂ l*' 
pÌao»o;E l'applauBS-Bcaittò ^viaalinò,. 

tBi.jHWlttUgò, riL ripetei Sto; eeeta^olC-i 

mgnatèiB riPÈm^sim^tia prima ^i 
{•̂ entjirsî  a po||iuà1« iinsegftaaio di 
'-icalM^diPà.^Slé Bioiiiffltó"M'.ndbill 
l a r p M colla qtàll eliafélòrJVra 

BifiB'yìagrtqsii prji(iedf# da Gioitili e 
dottiasiMS rflgloMtèetttlf accotó^IgnatP 
da tanti e ^ presiosi particolari, con­
fermate d splendidamente dalla na-
croscopfa, accrebbero quella stima che 
avevamo per lei. 

E perciò che npp.̂ ^otemrao aocp 
gliero lalUotfgia della sua nomina a 
Professore ordinàrio aUrovpì 'tkùss, 
vivo dUpiacere. jianchè ìn qaelta no-^ 
mina vedessimo *dn 'incoraggiamonto ' 
ed un premio che il suo ingegno eia* 
vaio, e la dottrina da ,lei .raggiunta 
Èon tabtAàp^ si fitiaósa cost^nzi di' 
sfeidì, beh meritarano. 

; Le Splendido lozioni ch'ella ci ira-
pariì .,potraQ8o.-4i0^iliftBnt9 caacok 
larsi .dalla .nastra mernoria; ma il suo 
^ryldp addio ci starà sempre scolpito 
m^ GVayCB. ^vìUsr/ -•Ti'̂ ìri^ T -^- . ••-l'\yv^' 

Ella volle tutti baciarci come fra-
talli. S-Hiffli accostammo commoasi lo 
aostre lakilìi;ft;ftliB.w>iiyÌsp.. Possano i 
mariti suoi vanir s^mpra rio**'*'*^°i"*l 
«tricompensati, pos^ la sua vita tra-
Bcor3care,i,Ìungaip felicftcoma fu sia>-
caro quel baci&l-I^^-A^ • . 
i Vnh Oli Studenti di Clinica. Medfùa 

•• deiia-^ Qniversiiqxii Padovdé^ 
Cal ino PedrffieebiU' .'^ Sa' a'-

V083Ì a parlare dell'Aucademla-baUó di 
ieri; aera secoiido la ia'glone assolata 
del Kiumaro di chi Vi è interventìttì, 
dovrai, mìo malgrado affermare, òhe 
il siicóès'so dal trattatìimento fu hl-
q.uanto modaato, placche modesto. 

Brad pochine, pochine le signore^ 
floarsi^ scarsissimi anche i'slgnori uo­
mini. Quantj alle prime, aoP mi riuscì i 
fatto di scoprire it-segreto di tàìitS j 
«eclissi parziatÌ|''th6''|(fuà^t quasi sta- | 
T&ho per produrre una ecclìssìtotalb; 
sulP Prizzbtfte "déròàsinPi PSr fortuóa ' 
•ttntf^piccoltf'pldada'di sitèlla p^op^ial 
provvide ìilPtinor* dèli* Olimpo, Com^ i 
pàa'^andb''tìàò ad tipa' céVfia guisa Te! 
promaro, cha W'VmidèaÈs&^'éférAi 
presa per 11 buon- esito della serata. 
^«Ma fepllo-^iàtìn^? 3^- àpl^i^mi 'ÉSnte 
mmmè^ privS'^dl'règoiài*^' ccìft'é'̂ dò; • 
dal aes30 fortoi^Pdlpevola dil stìanda'--
mato^é^^I'aiàaH(òhe'pròprio neU'-òiJa \ 
dalla hittagUa. Che sigaifloa^? ' Ĵ  ' ; 
•̂ .'GU sbandati' a i disertori; secóndo i 
ifcycasi, si faciiftno 'sènẑ  altro. Vistò ì 
parò cha nel caso presenta,^la bàita- ' 
glia era incruenta, e che ì disartori 
si sono castigati da sé medesimi, colla 
ĵ̂ ??¥̂ itia di up bùou.ti:attèniróealo'iBa-; 
'sleale, colla prvaziona dì ballare ana 
.<luadrfglia o\ai ikV. 'quattro " îri con! 
qualche gentile signora,';par^qussì^ 
^^- ^^: P^"?5,̂ h raorte yipp.,commu-^ 
tata nelta Veclusìone da scontarsi la-̂  
nodi prossimo nelle sale del Casino,' 
ĉ )n in^prftteiito di àUrò ^Pohoerto, a 
sul fioochi;"iahdi da aUrO''baUd'plùj 
animatcf P̂̂  brillanta. ' i \ • 
:« Per^ua. auti-abjUzionlsta la Com-t' 
imatasioae nòa^èf'generosità da pPCoJ 
i9 i-polpevoit dovceltbaro tenerne coato^ 
per.emPndàirsi '̂- -'''''> -"̂  •^:i:^hì'^'::i ì 
T/fi'AUe sighof-e, come coVrana'àssoliSle, 
pèt-cìòìnsiadacabili nei loro atti, noî  
cercliiamo il perciiè .̂̂ 'iSri'se'ra aòa ' si 
tìonó lasciato vei3ara:''yeng<H0 àl'Ga-
sino iuaedi, pro^iraoi^é tutto sarà ac 

iibu^^S'éttójJena musica. 
i d ^ ^ ci p ^ n a per qnella 

^IqiMcha cosa d e d i t o a dì ftt-
t r a^ t e l 'Og |^ ' l ^ W*""*° ^̂  ******* 
« .^lè Mp(ì',^l'^tteM^emo'ÌÌ segratol 

c<^^ga3^^ <î e il cronisti! 
wen'Èisj fH f̂àsfBìWé' utt tantiao Ì0 

curiosità- lo 'Bhe«afti!i lettrici. 
n o n i B n l «era, alta Qt&otto, aallt 

SaJa sopra la Gran Guardia in Piazza 
TTnità d' rtalia, avrà luogo la quinta 
: Conferensa a benefìzio del Giardino 
d'Infanzia. 

Sarà data ^al pfof. Cartó 'ffostìh 
liielHi iì qwiìe tratterà /ielXé epidemie 
psichiche. 
''' i bì^tì^ttl à.*ingrekm {dol ^xtr.zo di 
««a lirG) si pp3sottó3acg.ui8tftre presso 
lo tro ìibr^rifì Draghi, Dru îkor o Sal­
mi» «e domani eerâ  anelli alia pòrta 
della Sala suindicata. 

ssciiàclSceuKttVì^ In 9es[nodiono« 
rauzsi 0 di gratituliiin, o ad eccita-
I^eDtp.d'jmttazipiiG, il Oòasigli^^ja-
^*^*4r^mifl^fe^^ mcotéro si 
fa uu dovere di portare a pubblica.. 
conoscenza \ ?eguqntl legati jécen ;̂;̂ * 
mento diaDoati a IsLVore della PI» 

,̂̂ 11 slg. i?o»ienfco, ^ac^fo mòrto il 
ai'dicembre Ì878,l0gtì,la'somma di 
L. 400. __^,.,.;, , ; .,.̂  lìauu ;,^i. ,fc-

^lljpab, Angm A^s-^t0 morto li 

iâ I-.*.-8ig.Qora,..»«» f'ara Sartori ved. 

Il 8Ìgno;5,t?facomo Calappa, morw 
l|̂ ?8„geQnp,io^,;^879 ; legò J l .^zi^ai 
dalla B^aca Mu1;ua, che al valora 
odierno importano L. 1386, ..,-: 

,-tt<,A quanto dicasi l'ammontare .del 
furto commesso, Paltra uutta iaella 
Posteria tabacchi, .presso .iVpupmp» 
BOB ftt:CQslst©au9 come pareva dàp^ 
4irincipioi,;..;;..y c-.,-u,D ;-.'̂ ;iì i ,-•••J-i"--
tìs.Tatto,,compr0fio, si dico aas^ndipo 
mi Pirca lire cinquecento, i • ; , . 
^ ' S e r l t t à r * t<f*<rftle. -^>Anauii--
ziamo- eoa vara «ompìacauza'^ohft'H 
primo teaore- SS^Uti^, 8ig.-«GaMàai 
Kuon, fa testé scritturato par il Caria 
'Feiiàn di Gténovfii. t-i-ì^i ' - dy-mhH 
t^'lVkii. Ofttd«fri,'pàrtyhdo, portà'PPii 
ŝéi> gt<«ti ricòi^ deii'aPCP^lieDik'Jtnd-

•um kk ii&dst̂ iH^eotìttiet/àdiaH »̂ rfifcft 
IP'accò'mpayniatnp sfco'gll arfèuri plUi 
sincèri di haoiia^fórtuna. -̂ ^ '-• 

Si avvertano •l"àWòi*'Soè"r^l''P. 
-kituto ' itfuslctìb' di Padova che l'asa-
liotté' dellaiAtefló Sòaali vètine'àtìcfà^ 
;aV tìgnòr' Edoardo-SMàia (ii'''4tìl^ ' 

j , • - . , i . V - .•-• il i l 

tntarposa coma un i«^n»nearj?o sto-̂ c^», 
.lungo eppure, inp^mplfitp, iJfl. elâ nco, 

«5omodatpv>BadiBto*aila'Tac'ÌdÌv'e, saperi-
ehè può esserci 11 ' caso dt una ' rihai « 
iioQal L'̂ assaaxà della altre' àccresc^' 
ilfmerito dtqhellò che sono intérVa-
^nater-̂ a'alfe^oudtC'sa il- drap^Hò'iarft, 
scarso di nnaiéro, arai però ricchlasi-i 
ma di eleganza a* di geatileaaav Ohei 
sÉ l̂endida festa, ehâ  tuithlalodi danza­
mi floiì fabbricato; ̂ ael ei^d alUa^a-. 
rire dèlia primaiarrivatPIì^ ;'^S!? j , 
t . Alla mìitì fragranza di un vatttà|iibì 
gfa;piosampato contesto di fiori^-ì ad-
ana toeletta faataaticai néro^ ed'brò,' 
di!fnpltoifjuo&igustol Ma4Irà---collo. 
i^lepariaméatara,riltusiottO api» ebbe* 
eèguitO. A'iivr'X ,r.ru::a:i-s'i:-''-' ,<U'ÌJ 

,;:Salle; diadi liAocadamià è'incómia'rjt 
^iata; o chi c^era, c'era. *̂ ^ r;^'i.n' ; 
:, L'aSeoarionedol prtìgraràraa fa buo-
nâ ffi»?sporte J#Ì tutti,, ^r^ applausi 
abìJondByobo ai fratelli cifeohl de Gey-i. 
atoale;fuid,)Gha thìzÌavànal?Adcademia 

dopo quattro gìprM di malattìa ia 
(luesla^OAàal di,Mqverp'. j '.^'^ ., 
. C o r r a a i u £ a l s t d'anni 74.,. ^ 
A chi ricorda i aervigi prestati da 

qneat' onestiBaìmo ^doohietfo al-par-
tìto lìbttrale durante la dominazione 
Austrìaca, nei momenti più soleani e 
p̂iìv parìcolofil; d̂ vW^̂ tòrnaro dolorosa 
una tale Derdita. - > ?/ 

Con quanta omcacia e segretezza 
egli ai sia adoperato nel disimpegno 
dei più compromettenti e difflcìU in-
caricfiff'Î a molti è bea noto; éi elfo 
sempre ridÉCitoiucótìaprenàibUd Vkb* 
bandone nel %^^^% fq lasciato da tutti 
quel povero, ma integerrimo citta-

^ Oh J la'gratituaine non è cèrto H 
pregio per cui maggiormente si di-

uan-
di 

pàtria, cp î oaldo. . . . a parolel 

mica un (atto curioso chy coftfei'ma 
quantoi^.flottl B*aoo 4et,< |̂ SHJ*'*"-

^̂  vJ^ 

, ^tlft offfciale 4eii'eflarpit9.^4^l Bea-
,ga;ift̂  ,̂ gfisedQV ;̂ ,u^ eltìfante, favorito, 

m^^e, oĝ pÌ̂ {̂ j:Dp. &cpva <Jarp,fe,sna 

,%?,«^yW^^ ^^^.^^oC|()i^le,.tì^Bdo 

»V*, f^Wr^M'anf^alQ gli .dipo.ipalva 
sèmofe pià̂ lÊ  qijjfl̂ tità del tiui}:1fmauto 

. ^ T O ^ ^ - . - a r s l ^>.t!r! tK.t !P.<'J Jr̂ ml.;-.? 
^ k I n / ^ T < n 14 4> n f i A 1 t u f f i ^ ì < \ 1 / 1 . ^ t f A l 4 < h J % l Ì V A I A ^ 

^gnpri! <Gul4iu;ù<̂ K|ì.tiu, i^orti, Lombar 
'- r^'x!trXJJ-atrÀiJ^tì^I^« ^<.y^i «i • -qufiótftl . • - L '• ^yrmiiit o\ isaa,v; ., txmi^ 0 m^^v i»|k.:vincquero a preier 
r r a o t a ^ ^ m a « l l ^ t ^ t & S c ? . .ri^pa«.qUa*^d'eUa.il^fH mn^^i , t ^ m ^ m,^sp^ mman^_ 

1 

pt.r masùrao limite 10 lìre^ggidVfli-. ,j..s<^p^p?aiam«lp.fr4ao«metttB:,li4,l¥»H^ *" 
Tiene di 12. Danque l'indtistrii deg!ì 1 ci spatiy^^p tropfig, pi'̂ di^pos;^ a fa -.ppRte IP ««̂ JW. 4* m<^!k^re nel ^sm 

fio/ftàitt^éeati^awo ohe-H'.ma^ca^a. 
.qaal«i>»*!;fih^i'avet»mo;fattóa»jq«aH 
«ha eoga 4& dW^^giBatélip diehiira-

i f3Hislt*ili*ar,tel»tifame»tala8lsp6ir-
ff^ l^dfanxj^ Ct*àa abbiano durato 

^^V^M S^9,S^h^ m^àìmo gli 
pors^, ia ,pras(inza.,.aql .,p)*4rppip.f,:U 
quantità'di. dito. p|^isavft. fargli »ri-
mfL'dplta costui'partenza. li'alP&inta, 
a|,lĵ ]jaĵ ^ fepft: ,dali:*ppre8tato,<fàbo due 



JJ J 

'.iuui/'̂ pgg^^^ WJ^ffftW' *•P̂ ff̂ np»eB '̂BlJĴ i1fĉ  

par i i ^ - , ar̂ ÔT̂ ^ W f i t ' ^ t ^ s ^ 

V offlòlalé chd fioàofìceva la i?agaola 
dfll suo favoHto» compreso immedla-
^^ente di quale frode questi era stato 

ttlma durante la sua assenza, ed 
|l!)bligò il 6oli)OTolé n confessare il 
fallo commesso* 

E : OSSKaYA.TORXÒ A.BTRONOMIOO 

etnpo m. di Padova ore 12 mÀ4= B. 10 
émpo m. di Roma ore l2m.I6 B/^l 

J £^ 3Jù 

Osìtèt'vaÀétUlàìÈèbml^ii&flg 
è!6-*p;uit̂  tàlFaltftgs* <il m;'i.14t.lfcuoìo 
' i di m- 80,7 dal. litisUo me<5ÌG del mare 

Oro Ore : Ore ;| 

t 

fi 

1t f;bbralo 

Ì 

8ar> A.O'-mUr. ^60 6 

otftìsu^ mia! 
Dir- Mi '»:iaio. 

9 ani, 3pom, Spom-, 

1 

N 

759 5 

5,64 

NiSB 

759.9 

i 
6 24 ! 
88 

NNE 

P5! vyat;> . .! 2 3 6 " 
!Ìt?i'ii0 doJ oiflln. nuvol. navoL nuvol. 
«!t; 

presidente credo si procèderà al baì-
iottaggió tra l'onor. AHiorl-e^i*ono--
revole Corte. Consiglieri farono rie­
letti quelli che Io erano prima. A far 
parte della Corte d'onore ftirono eletti 
gli onor. Oalroìi, Spaventa, Alfieri,; 
C(>rf;e»Al>8.LyìgL^ altri.^; f| 

Fu decisa i in f^ranr fe questione 
ohe turbava II popolino di Roma; se, 
nlrcÀ^ndVaU; IS dbVÒSas a ì l r ^ o nò 
la corsa del barberi. Fu deciso affer­
mativamente, alenilo l'autorità mili-
taVe àtolilfcVatd' èlÀ si i n c e d e r à la 
truppa per mantener II buon ©rdìne^ 
ossia per contenere la folla echierata 
lungo fi Corso, negli otto giorni delio 
."^e^tóco/o... barbarisaimo. 

L'autorità militare avrebbe fatto 
meglio a negare l*uao della truppa, 
afOue di coBtHn^re il Municipio ad 
abtiaudonare l'idea di dare uno spet­
tacolo che fa torto alia dvHtà d! 
Roma-

L'onor- Ruspoli è guarito e ha, rii* 
preso le sue fjn?;ioaf di Sindaco- [ 

" • ' l i t i ' 

W-^iezzodì d^l^al meKzodl: del .3 
ji'emperattfrB massima — + 7,3 

^ * minim — - t 4.S 
imVk CADUTA DAI.^0fELO . 

-4ille 9 a. alle 9 p. dal 2 ~ m.0,8, 
dalle»p. del 2dile 9 a. del 3 ; ^ ja .0 ,3 

' ' ' ' ' 

ù^.^^^aTir^-^W-st^HW 

" M O S T R A CORRISPOIIDEÌÌZA 

"̂ ^ : .; Roma, 2 febbraio. 
|Oggl il Parlamento fece vacanza e 

nei circoli di'Móàteòitori« e del pa­
lazzo Madama si' parlò: isaai dej pr(>-

tti,.per nuoy;^ ^peae militari, ieri 
issentatì (ian'on. M&i^tro iS'̂ ila guér-
t Èf ormai convincimento generalo 

•y-

i 
1 t 

> i 
r i 

%, ben lungi dal potersi seriamente 
plJDsare ad abolizione di tasse veòr 
ÒMQ, sìa indispauaablle provvedere ad 
istiluiriifì di nuove...od uJmfluo a rior^ 
disiare le esistenti in guisa da farne 
ac^escero i Redditi,- ,.,Ed ecco^ una 
nirnva dlmoatr^ai?'*^' ^P^*^ fedeltà M U 
cut la sinistra^ mantiene le promessi^ 
&i|e ne^ IS^^f ^e .̂clie qpalcìxe inge^uo^ 
va ripetendo' ancora.:^^ nei momónt^ 
di aottaifelettórale. ', t̂ t i k 

póìnièì la Camera proseguirà là 
di|[!uss]'one generale del Bilancio del 

fisterò degli affari esteri, paro ctìe; 
. a l# i deputati di sinistra, invidiando 
gli] allori còltf in^ questa^'distìussioile 
SàgU.^ùn. .:&i9Ì£VMaurigì, Pierantoni, 
Mu|^n9> sìej^ynscr^ttì, per parlare 
e tltì^' c o n o s ^ e ^ r É ù r o p a le loro i-
dee &u\ta ^politica ìnt^rfia^io^ale I>̂ */ 

' 3 | ( r | quindi difflclle che domani l'on. 
E^nretls possa fare il suo diacorsp. È 
P|ffltbìUaaimo però che parli r onor. 
'OaigpU, il quale sarà molto bravo se 
tìuBclrà a distlrug^ere quallo che è 
•cpnvJmymento genera!^, che la sua 
poftì^cav iùtorna abbia reso difficile 
Ì'ó{«ra:d6Ì plenipotenziari italiani nel 
Congresso di Berlino e reso impossi-
tìtìl'^una politica estara proficua e di-

. .spltosa. •' "^'''l 

tè! li Sanato dovrà procedere alla no­
mina d'un commissario dall'inchl6.Ha 
>fes||)viarla i» .|^t^ti^zipae ^il'Ofti'r»,-, 
vola JMìuf, pjie persiste nella dimia-
s loie t ' lman^ funge da presidente della 
Commissione d'Inchiesta l'odor. Bér-
.tolè Viale. ^%^mi gs'^'- *%mv^ 
, Oggi i professo 
,di Roma si adunarono in Assemblea ' 

Ingenerale e, dopo aver discusso intorno 
[S qi:^e3tìoni.di ofdl^Vineuto dtììa ìstrtf'-

ziona superiore, votarono la seguente ^ 
'deliberazione : 

•̂  L'Assemblea'genér^ie dei professori 
Jespnme il voto: 

il 4,..f,0he (i^^alUnque aleno glì-ordina: 
^meb'iì che poààano essere iatrijdoUi 
nella l]^t*èI-sìE ' non- ^ìàko'raal'-^^f' 
nStiìH dà turì)ài*e quella unità ed 

.integri tà di istituzioni che hànhò la" 
' l o r o attuazione seiontifi'éa ed " a^mi t 

niatrativa nella costituzione della fa*-
.-ooltà; ^:|.,; J ; ••, ̂ ^ :; vj--^'-

2.; Ohe accreacendosl di,, nuovi inse-
gnamentt o modiflcaridosi t'attuale or-
•dinamento degli Jatituti universitari 
gli uni e,gli a l ^ m ^ o ' a è ì i l ^ è fièor-
dinatl. 9 ' subordinati'e^clu^iVaib(!h4i^ 

Ahbi|Lpo...ricevuto il seguen te 
diapaccio : ' ^ .. 

^ P l E T I i O B U R G O , 3 . y-"^'ef 
suri inaiato sino a B e s t i a n k a e 
nei paesi c i rconvicini . •,^;y 

R e s t a r o n o sèi "malat r^a S^lì-
t a n n y . : 

U n c a a o n u o y p . s i .verificò a 

, . ^ ^••'' i : ^ " ' ' 

L a voce dell ' invasione del l^ 
pes te ne i governo di : Mosca, ò̂ 
s m e n t i t a telegraficuinoii te, da l 

.Gove rna to r e . • ; . . ,, 

Thea rn i a -

ì > -

^arlementò ìtalieno 

4 "f .IrresiàQMza'" TICCHIO :̂; 
Seduta dei 3 febbraio ;̂  

N ^ I s ^ l p t ^ o n e pGi*,,^a^omiaa ! del 
Commiss^io snii' Incht^m' farrovìa-
Ha, ^^isulù ^Qttp TaiSa^Xarlo. , 1 

Approvansi il progetto per r aBoli-
KidhecfélW tasse di navigazione sui 
lagìii, gat t i 0 torrenti, e il prqgetto 
per l^.^^Oonvenzionq. Marini por la 
i^ s tó ióVe él^èy^Fcfeio delle % r o -
TiePtf^QKioui '^r idot to ' '#^^« 
PorleziÉà, LnitìO "e T6mssett«| 

- . • ^ • '- .- : ' W f l i K^Mt^ ^ - ' - " • . • •"• 

Passa poi a trattare degli intere! 
SialìSIl nellojflvc^lgi^òttto della ^ue-ìj; 
Ettione d^Orieute, i quali interessi con-
sSisttjttd, ora cher-utt 'Trattato-di uer-
hìno o'è, nel fare si che venga, e da 
ÙQÌ e da tS|t!* fedelmente eseguito. 

parti il traitatd^ 0 ^6Ì?ÌÌnoV giùdici 
•iiaportante e gitìsÉè quella «he aubor-
dina il •^icbnòstìl^S^tò • dllìt!!ndipen-" 
ipi^nza della Humenla alla ooiit^iztQge 
idj emancipare ; gU Israel-itì» r P r o ^ a e 
isi'deliberi che almeno.JW A t r o gè-
:v«riWtnGQ'ialr fii^eddte i^nza éìÒ' al-
j^r|;onoscimunto dell' IndipSffafftìiSà d r 
l^ifella nazione:-'-.fivp oir,tr'a-:v;', e -^y-i^n 

sta' lìfscàsèìono saì'anno almeno poìSi!*̂  
'in chìiirò' ,^|ja"|''puntl^'pVìVelpaiiBsitnl 
I per .npt, tutti, quale .cioè ̂ sìa stata Ì9, 
polìtica italiana nello scorso periodo, 
0 So dopo ÌÌ-,Trattato di B.^Hitio, IR' 
aHuazloné politica dell'Italia sia dì-
vepÌ:^;^igÌÌore ovvero peggioro. ' 

Dall'esame dól documenti uflloiall e 
dalla impressione che parecchi fatti 
lasciarono, egli argomenta che tanto"; 
le dichiarazioni dei Ministri luccedu-
tisi dal 1876 in (Jaa,; qiia^to : la loro 
condotta, avessero generato e mante­
nuto non poche pre^^enéibw e difflt-

deiizei 'è ' che .oltratieiiù X» .«iessa. Btìlir. 
iica di assoluta riserva tenuta da al­
cuno di detti Ministri uou valse a 

r H, . ^ _ 

dileguare i sospetti desiati, ^^^nbrandò 
ciie tale riserbo fosse più apparente' 
qhéréà le .^ '^^^^^*^ 

'Ne seguì, secondo il pirèr suo,^the 
Ijltrà1iài6nebì/S autorità- od i t f f l u e s l | # 
lléuna i e l Congresso e che ora, mM^ 
tre" altre Potenze prendono posto e 
predoranlio nel Mediterraneo, r Italia 
vede.nel Mare>medesimo 'sempre più 
diminuito il suo poterò ed II suo pre-
sUgìo. Egli litiene che fa precedente 
diplomazia della^bastrajlfBrjàa e non 
appartenente che al partltoj; della pa­
tria, gjen avrebbe condotto|a siffatti' 
<i>nse|uenze. i'Àt presenta topina che 
wirebb| opportuno e neceasario riguar­
dare d^-ve abbfaqvi interessil^ll^manti 
' ' ' ' per aìfàarvisijed|a^ii:^,; raa 

dubitare c h a p>pr?e.';Pì(é' 

jfta^o; Po»tìvo Semagqet [ebbe fiSSlS^ 
voti : Mun, legittitóista voti &6U. '", 
"^"•GLASGOW, 3. *"-Ii-teatro^reaie ai" 
é comploiamento incendiato. 
' PARIGI, 3. — Fourtoa fa/ietettó ;, 

«e ; 4 k|un ̂ UrWttieJ^JiQXi è riu-
flàl^I risultati delle 12 é t^Onl dle-
3ard *? repubblicani, 3 consefvatori 
e'2't)alIottaggI.?^"-^i^ <̂ ? ' "• y "ftlf 
; , Ì^AHRIDIjU, 2.— Proveniente dalla 

•t/lf^-4 *-H0TmK3EB0RSA 
ì^ir«()s»« 

» , .j jjjj 
47 82 60 
16 22 16^ 

• 27 72 n^n^' 
110 85 110 90 

^^Tllsn^NA; -^ — Dietro intervento-
;dflU'amba3eiatore^fll aermani»^ alle! 
fèa!^Ìitiche8Ì'a830ciò anche rahiba- | 
MÌatpre austriaco ^,la Porta decise di 
conformaral aft^ "tìitauVó pràaS dalle 
aU?§;pote!iz$, coaiV*> 'a peste, e ordi^ 
nera immediatamente- la quarantena.. 

Wf.'Sìi'-n nazioaM^., ;„ ~. '2000 2031 „ 
A£lpai,^w|aucair „ 343 5Ó 343 215 

4 >̂ ^ 
t r • * 

fi :3 * : * 

Pr«ft*lto Ìras^t49ii«V^*l^^'t?'119 95 
Eauditft franff^a £ !J|o , "37 12 77 35 

. .? 

% ffelUnE,TO %iM 74 27 

C 3^.0# .qutóaUi,;parra.cii*Gà tnpp ; 
metri cubi CONCIMB maturato d a 
vendersi a trattativa privata anche 
n !(«« i l ; | O f met|l cu?Ì l 

Offerte g M t e ' d a Irésiftarsl prima ^ 
deijjìprno 8 corrente al Presidente 
àefWnft^irWmmlhiBtVàSiaa^ de! 

e « g i m e n t a ^ d i , b a v a U e i ^ | ^ a n ^ | m 

w ì .-•• y i 
mì-'A-ii': 

V / 
J I rìnr-ì s?,. 

n ^ 

'' ÈUtLF/PTINÒ OOMMEltOIALE i 
VaNifiziA, 3. — Rend.it. gotl.4a.IMu-. 

glio 80.20 80 30. 
ta; gO'ì. 1- gonn, 82:40 82:50:" : 
• I 20 frauobi 22.15 22.18. 

MILÀWO, 3. Rend.i t . 83.50. 4 
. I 20 franchi 22.15 22.13. ;. 
„ Sete. Mercato calmo. 

XÌòKlB;S.Se?c. Affari nulli. ; 

m 
74 

9 0 8 

— i . > 
•ULTIME-NOTIZIE 

rf.\ .TH t % - ! - ' . 

ELEZIONI- P Ó L ì f IGHH 
.^33 !L'----<:s^.\-t,-a:^^p!n:'^^-^-7-\---

1/elezione del Collègio di Borgo a 

geheraité 
pubblica, fu sonoramente soeuQtto, 
fece nei circoli ministeriali nn senso 

^|^?ìt: 
x ^ . • - * ' » " •» - ' ' ' *+ 

(^i nostri 
BOggilìuge 

lìenosissimo; • j 
•'; Ora. che si conosconi» :i risultati 
'àella'votazione, la sconfitta riestìe 
ancora^ìÈi significativa bd umiliante^ 
"; Il Puccini non ebbe ̂  

cpniro [ ufi'fiatl ^a"Urànc 

Vàa>oRr DiVsKSJ^' 
150 '-' 
S45 

•fjìibngMdod^iomfe»!^ 235 ì̂̂  
iL«a<itt?̂  ftffii«rJ|Q)£,t^»ì 

; i3j6.w,hfo sali'Uclf* . ' , T 

.V|<iÌ-cbV- \--^'} -•' .^13314 13.68 

Farpovife R^etriRftb*^ .pà40> '̂60^24a''3'6i' 
; Banca ^'a3ionftie %^^V'--'ì*]^ •-^ 1&8 ^ ^ 

ap^;Ieo»l d'or® . . 9 32 9 32 
!tìbfo'ffat.oml?:i: . , ì l ^ 60.H6v6 

C^oim su Parièl . . 46 —' '46 5 
Ki!mHt5.stt»tr. arpento €2 70 63 80 
:,~^vi,*Aì,>i ^i i» 'krU' ' i t ì i ' -47: W I S 
: .nr.t#'.^%5^ Ih oVtì 63 60 68 50 

OoEsoJldato Ingléae' 
«mà^ italiana . 

mbarde. . . . 
vàm 7'\M^rx %. •ì-n, 

t^ift&nsCBerauòt 
Igltìftl^,'-^. . .^ ,, ;-, 
$P8eUiao(,e _:;.U;-.'. . 

L t o m W f c .feS 
!iS*(rtUa|e3 : / | 
a M\i italiana • '̂ *-

i 1 rt ' l^ 

^ 5O-J ili :tm ;» -1 'i S^^ 

i 

\ 

p 

! 96 55 S6' 37 
r M OB 74 5P 

;.è3,75,.533;4,. 
I3.3|4 Ì33;4:' 

- ^ • • ' • \ - r -

424 - 420 
m -luf 
387 50,383. 5f 
74 eoi 7 i 50 

U/ lBRiapNTt 'q^^ ' Ina t ì l i a proW! 
veduto In moda di poter consegjjar» 
cftP'iC domicilio "ji a h o i : ^ r a i » r * ? i , I 
getìza'alèiin auménto"nerprezzS, p2r t 

loui ogni CamigUa che vuoi evitarsi la 
: briga .di, appronUiré' nn piatto da Oar-
.'dovale,; Io .può presentare in tavola ' 
all'ora ohe desidera come fatto ndUa^: 
propria cucina. ' * v> i ^/£l^^^ 

Oltre r Arapfen fi* feRiaiÉm:! 
qùest'ahoò si occuperà di nn altro p a - | 
fitlcfcio d'oocai&ioae il &pr<illftviid«14l 

Per le tìomml^onl anobi) d'altrlaarl 
!ticoli di pastioderla rì^lgéi;^ laisjboli 
del.da».nego»ii Buddettt.'' '!^ Ì ' Ì Ì 0 4 1 » 
rnmW. >^i i''fH-s-< ••«'• ' •' "'•••• '-••~\ ---^ :; 

l i tei 
1 _ T ^-

I J V - ' . 

r^p h .xjH . . ^ i ^ „ L 

ù' 

% ì 7 m l 

^.if^^ 

proprie oondiKlòni parl^mfiatSr&èMe - a Qióvanninl, che re8tò;'tìletti»i '-Ì '̂•̂ ,9 ' 
ma l f ece , Il M i s t e r o m i a s k j i v l ^ ; ^ ; ; ; ; ; s f a r l a ; che il P u o c ì n j > ! ^ !^l|^ 

tal Wne f(H^à, crediti) elnihieWa. presentato le sue dimlsaiórii.f'^:; 
^ ^ / / d i o y i n o n p^to^ra. 'ipe«o:;^;;;j^;? -•:^^m^^0^,^.^f^^^ 

di-rispondere alle accdap^n^sse «la [..,. .^ ,t Collegio <ti Albens(a::ì\b ' jy. 
Tfscontl-Venosta e da Hoblhi all'di*-

•Oirrolare "N. 2021. '^^Vòa'^'^ . \'h^ 

ÌAHCA MUTUI FOPOL&ll 
,3 

ÌV ^ .m^ . ULl?ADOYA;;y'. 

Mutiia,'.ropoìar..'",Hi Padnvii'fl'ìno mn-^ 

L ' i ' f i o r ' ^ l I r r T u ' U ^ S S - C a r i a i . 1 ^ ' ? \'.y-y^^<kV-^' antitn:.~neL 
Q^Tl^ì^^^^^l%^mtk^-iÀ 1 iHcaitìi^i.nrepmià della>BHftrtfi, sito, 

- B' mi 
f!4irèpài*tb'tìoa tttstodtì ifM 

ioiierl è Mauva di Padova 
^a {uro fabbrica mii medicinaU f 

fl lìiipr^siQn^ idràulica in Peraga. li 
Gomierva tutti i suoi prìncipìl atÙvK 

essendo inodoro e sensa sapora. | 
Si fende a Cent. ftO la bottìgUi 3*1 

45 grammi,, inciso sul vetro Olio R l « | 
cino e SttUi, î jjftpsula il nome dellaf 
.Ditta. ...•^"^^•''•'' -•'-' . .../ •-:.".ÌO-ja. • 

• ^ ^ 

22-^96 

CANÌBIBUL yiBI/Ì>RIPSJirA.VK 

%m VaìreMM 

[T ^ Preaidénsa PAHIHI 

Seduta del 3 febbraio." n;;, 
Dopo prega in cons^darai^iond una 

proposta di Toàldi ^et convertire in 
legge le disposizioni penali contenute 
neir art., 141 del Regolamento Sani­
tàrio 1814 e dopo-;annun?i|i,ta pnaiff 
terrogazlone di 0 eretti sulle condi­
zioni delia pubblica aìcurezza nella 
j)royincia di 1?èrarao, dove è n i o ^ i 
peggìprata^^negli ultimi mesi, p r^S- ; 
guesi la diMussione gaBéfale del bi-j 
lancio pel Ministero degli esteri. ̂ ^ ; 

Cri^pif riferendosi alle reciHiàiina-. 
ziórii ed alle accuse sollevate da al­
cuni oratori, e specialmente da ' Vi-

onti-Veno|t|"ii fiOnh'O i' indirizao deli 
; V Ì k ^ 4 i r estero, Jni2iacò l à ^ l i t i c a ' ita1M_... , ^ 

e seguito dai Ministeri di Sinistra, 

rappr^agUa di .^ecrlmiiiUitmi,. ma che 
^i limita a^ òsservaro, éhepaa-Daatra 
è ìngì^strriaptipezzafncè ctell» opere 
della., ^inlsti^a come 
lodattàe làhì^ oper 

ocp', motjt^ta 
o ^u 

Dimostra pmisL ft^ìlM'aituazfe^^V 
politica,- pcesa in eredita dalla Bini-: 

'Hn^ 

ì 
-^i ' 

.^-H f ^ -¥^.»fl^^ 

* l i 

Roma,. 3,: 

.«uguaglianza, del culti è giunto in 

preceaei-*^: ,'; Bt: ^ r ì a 
tòj quanto per„efffitt<^'natu^léj ji'plìo;' ^^t^.P^necini dal postQ di se^rQtEirio, 
fivolgimonto de^li avvenimenti. Cip : 'generale'net Ministero *dell'a pù'bW^̂  

•tìtruzionej- .-v; i.' ; i 
Una cireolarè^déJl'oiioròvole.Oairoli 

convoca i suol amici pel giorno l i . 
corrente* ^ :?. , £ ?:̂ ' ^ 
• fQazzeìtddriìaUa? ' 

^ ̂ " La sotto, commifisìona del ' bilanci o 
ha approvato stamani |,la ;̂ :̂ l̂fiẑ  
ifi[èll'ori. Musai sutbllapclb de l l ' In -

[tisse il nuiuero legale dm Soci, la" 
(Muta sarà rimessa alla snccossì'va; 

Bfljjienica 1̂6 dtìtto alla ytòjfea ora^e' 
.Rei medesiuio loe;ilii ! 
?i ,-i Bilanci saranno ispe^n'onabllf naUa» 

•li u k O ! 

' ò 
i r . . .1 

J>,^3 

•^ f ,.c e 1 

I 

nonostante 1̂ , i^truzion^ 9 laTcondot6a"i' 
dei nostri pienipotenEiari furono quali 
ì principii di libertà e | l l rnsionàlìti, 
kantò^jucconita^dati dalj Pajlafuant^ 3 
5dall£^nbblìoa ppinìoaei iiaponevano.^ 
kje ottnne a^l^ionì c^assrvata boa 
<tutto4,e potentò possoivo.qtiasifdi pBr^ 

tarsi rende córto ri Consiglio' cìié-ì 
Soci voÌT^antto accorrorsiiv;, buon nu-

H'T^adova, 28.gODnftio 1-79. 
-, ^-miw^ ^ q . 

V" ' Il -Presidtìnl̂  ,̂  
::̂ -. tóso TBIBSTÌ'^ '•= ; r 

..,,:li=CeBs.orej,y,iî ^ 1 \ ijrJìirettore'/, 
FUS\RI rag. ANTONIO a—AJÌGÌiLO„SOl.DA' 

i? 

; pi t t t jow premiata 
che spedisce^tf^.^agrosso'g^nsri'di s 
fàbbricatiohe ih tu t te- le principali 
ejtt4. d'Italia, a.ttuaimeo.fce vende pefc 
comodo 4ei particolari : aiìcbe: al inì^ 
noto'/oghi sorta dì Gap peli l4àtttto d^ 
«eVa, a elliu<lro,x)r^'C[i gran; ipoila 

T-ft C 
L h 

O f 

sè dar prova che tutti l̂ dî VfeViUnlér-̂  
nazionali vennero scrupolMSraente.a-" 
demplti e pregiati. Non ^ 4 t » ̂  M^^ 
igiucfleal'e delle'^oncluafonr del Trat-
^tato di Berlino;*^ ma a b r i à r ' c K è ' d a ' 
ninno furono offesi i principi! da noi 
•professati, nò minacciarti i nostri in* 
fÌ£UM3si..a4laKjiiano.Jarip6dfto io evi­
luppo delle nazional tà, cui essi si r ì -

tet^IstÒnb.^Entrà in flue ia particolari 
schiapimeo^^^relati^i^ l^dttÀt«-rae-
d^imo, dicendo perchè non potè icn-
•tnldìatamente dall'Italia essere rìco-
nc^ciuta la indipondenxà 4aUa Ruma* 
nìL e^rispondeado ffl'una ad una 
alle osservastonl rivolte al suo Mini­
stero àtt Mavirigt, Merantonii^Vi' 

/'Agenzia steffmij 

terno;! ilK\i I J L * ^ i 
r T ^ V i 

>1 : . - . ; t I » 

'} 

ae 
l|'autorità delie-facoltà, del Consiglio 
endemico e del\Rettorie; 
I]i ministro Ooppino spera-essere 

qu^stavoRa pi£|,:;fort^na!to dell'anno: 
scohoife -§011 C4r; passar!'; nei diiìs ra -
mi deli Parlaménto il|^up prpgeno di 
legge sul riordinamento del Consiglio 
fiMieriore d'istruzipE^ IpubbUca. si .; 
, ; Dppo tante disbussloni tempestose 
âu Iquestìoni personali, delle quali flon 

Val davvero, la pena di Informare'i ' 
lBtioriiiÌ0i sera FAiaemljlea generale 

ca|ich6 sociali. L'onor, DeSanctiafu 

damera^ed il paese! 
•A ^ '! ì 

Ricorda 6 constata in quali condU 
'zìotitjdi^ ammitìM^izione e di polìtica' 
in ternà^ncer la 'e debole, il Minist|rQ 

'̂ ^ -̂ -i 
„l9 consegaeMftjJella politica, accèb-r 
nata. La diplomazia italiana era i30* 

l à t a ' t ^ ' ^ S ^ r algidi * r a o r ! " m ™ ^ i 
oómplioazlole, ohe andavasi pró-^ 
parando ; ess n m aveva Io basi siif 
cui ap'pOÈglarfi^ «irestero perchè n^i^ 
ne aveva^l lMntern(§. m.^ \ \ ' 

RammeaWpoi coja%uali;c(jÀtìettì»,'; 
propoEfifl ^^^lltici-Ia Sinistra salisse al '• 

;P^*®'̂ ^"x^i'̂ **^.9'̂ '̂PV^\^uaioai e d i è r , 
dewze p o f e d i J s saMse ro suiSìitatè' 
daî fe~tòYmm-̂ Wdm¥affl''é" s t r a n i s i so- : 
binati da qualunque partito. T Itubbi 
ed i sospetti a breve andare fiiro}iOH 
però ;dissipàtt"e non "faroi^ più hem-
men | avveièt i , qu^tutì'quÉJi ^ M 
siano ridkpl^te ^'^em ift vpc|, W 
mostra coQie infatti le nostre am!cl|e'-'/ 
*^";M??^l^IfiÌp':venissero qiai tdr-'^ 
bate, nulla mai accadesse c h a p o W e ; jìalleani ed ujpionservatop, A M0nt' 

indicarla scosse, e come anzi*albati^* yerfi ; R^e tv .^epubbtoao , fu Setto. 

-Per stasera è convocata la Oom-
missione generala del bilancio pe r 
proseguire ìa discussione dal bilancio 
della gaerra. fidemj 

* : j 

S.~, I l H^ 

& 

\ * DISPACCI DELU NOTTI 
• / " ' 

7 Ì 
i a ^< 

^^ti 

I 

<AffaB£ÌK ,st«fAai) 

ViPARIGI, : |53~ Ria t ta to della ple-j 
aipni di..deputati: .-̂ ^̂ r.»- ,;:,, 

•iif&eSc- Slwon, r^puiìbUcan^vo-
,tiÌ40i9, PotirÌ»tt (t'ei-ministcff : del 
J^ ma^io) vòft 3697v P"£es: ^ijìot-
,f«^gio ptSL t^^epubbHtìlhì, —^^*m-
!ddrt; rÌàlet^33a8sagMOt — CsS^n-
^IfltiiK;^ bal|^Etggio7Ìm^due r ^ u b * 

• * 

^ . n - , ; P V ^ ^ ^ t i^^ .x-TH-- t i ^ - . J i - W * - - ^ - » •* * ^+^ ̂ t ^ - i - ^ ^ - - ^ i i ^ ^ : ^ + : - t - < k ' ^ -

<AgeiiBia Stofong) 
^ ^ k p.t' lL^^c^•^ 

_ t V ^ j i ^ 

4à,jVic^-presiaenle fu eletto i'aTvocato'/tì^Vtìconda iion ai fa Mi KiòrnaU; 

fossero migliorate^ in Iftpeqie queilbì^l^i5 «„„„^ i» «!«„,(««.. 
colla Germania. " "^"^^^ ì ^^ UÌ h^°^^^ * elezione 
' ^^Cònch^iJre%1sta parte del? sfc ^kU . f e ' ^ ^ i i f «">«f * S , , . , . 
scorso dicendo che la accuse^ furoink i i*r '^ ' ' ^uf f raul t repuhMicano. A Ba -

^Ury, repub-
ressuire fu 

PA^HIGI, f. ™ Gr4vy ricevette oggi 
all' Eliseo gU ambasciatori ^* j^ag'tjij-^. 
terra; Spagna « Oermanla, che fecèrd 
Ut prima visita ufllcìalei ' .̂^ 
'7 Si crede che il gabinetto ai ftrmèr 
&m^ni.?i jif- % . B . ^ , ••:% 3 . 

Il puovo'ministero sì epmpprri,. dì* 
gran'parte^clei ministri attuali é:n«' 
oomi/rendei^ soltanto %He^ b- t re fd l 
nuovi. ?- n^_. •'• •• '-'• ^ -x'- ^^^: 
:' PARIGI, !à^>- AssioorasI che i tra 
nuovi ministri saranno Leroyèr, Le-. 

deciso ' qutìle portai 
•foglio sarà a oiascunp M essi affidato. 
•:' M Ì D R I D : ' 3 — V f^teaJEìdtìeva sorte. 
/t|el coscritti' fu eff&ttuatiy|lppertattò 
JlFanqiHlIameuti '::^ f î! à J ^ ' '̂ :-; 
IĤ  NiXZA, 3.1 — n disSorstf-̂  di. cMu-
Bura^Ma ^ónpclna esprime ^ddlsfa-
zionè ^ép le nuóvi?i r i sor^eréà te , bhe 
porranno W Serbia injstato diadam^ 
Pieri MHu4ièÌbfi |Si|ftEfeMlbff à e 

, OGGETTI DA TRATTARSI 
1. Lettura del RapirorfiS'deì Consigli'Qf 

d'Amministrazione V del Resoconto.'-
2^ .Lettura del, Rapf^prto,idei Censori. 
3.. Approvaziaae. del BUanclo flaale 

. .della gestione 1878. - - • ^--^ 
o4v Proposta- e^-relative' -delìberaziànj' 

per l'erogizione del fondo per òpera 
vréì previdènte beneficenza. ' ' ' 
5. Nomina del Presidente, del Vice-
" Presidente a N. 8 Consiglieri uscenti 
, a termini dall'Articolo 38 .dolo Sta-

•ttfto; d i3 Cènsóri,,3 Arbitrie 5 fillet-
'tori'.ìd^ «Gomitato di'Sconto a ter-
mìaijà£gu .ActicaU.52..53.a5a. dello 
Statato. ^ ,_. , 

" LA PÉEélOltó 
. .pSLLA VENl!)RA,{JOA.' 

%IÌC1 301 S. ANTONIO 
aiN -̂PADÒVA. ' ... •-

cp,itfe"di' » :« . | i r ^uBi i» ' « , , d i 
per socitìtiV, Befir-'éttl, ece: eco': 

=staBsi pregEl--éhe pratica all' iDgro^so| 

Auindì c^n KMm^'ato di §M.i9.M H 

S o r s o C o a n i a a ^ a , !«• 4 I P 9 

51 è.h hq^^J. 
,ii'-C^-^ '. 

!^ 

. . M •] -'•.' .;-i.i: . ^ • ^ F — ^ . •- H 

r" ^ y ^ ^ 

s - ' - ' 

pére e , F e r i r . ; ^ , , .,; •; 
Ndn è̂  adèora^ d^cìsr 

che'a'.Autto il giovilo SlniitaOt 1S79' 
sonò aperti: i co !ftiVi*p/i ai posta dì-
"Primo,[Tenere di Ooqserta iuii'ò,jin-
oemo rAnnm stì^Quilut 'ffftrfi,',1200 
ed a^.posto di,;'S!ìtMnUo T îiibr*? di.; 
iJonfìerto erti è "antuis^o V atiiitlD sti-'" 
pendio^ ili ÌU h. ÓOO vagjirli .prtìssn.: 

.la Cap])ell.i dftllit VoiieràTuri Af«a dì-
„g, Autoiiie. , '^^3^' 
f Presso:^ rpfSnif) M qui'Stti-Progi-
•deuml(nstènsibiÌQÌLOap.tcdfttQ tkUo.( 
•Bdiidi/.iniitlli'sorviglo. : a^... """"• 

î̂ Sĵ ti'̂ lisid(!lTvt̂ ? Cipor;: , ̂ , 

I signori W«s(?;jp0 e BasUfo Qa-
zpartnetti negozianti di Padova pa^ 
ogni coiisegaeute effiitto di ragione o 
di legge» rendono di pubblica notata 
che Mtotuinni Battuta V^Uor MXlQt;^ 
salto provincia di V&nezla, ftno dj4 
giorno 4* del corrente" mese venne di­
spensato dair uSicio di agente e 
pestava nel loro negòzio. 1-

"•ki^y 

::-fi- • ' ^ . 

-- r 
^^;i-- s 

l'A !lSt 
'4 

p6l S t ì T t E . \p r i l i 1S79 iti Vìk 
^ 

L'ftLBEBGOI STILLO 
Rìvòlgerai^al Negòzio Merci di Gi4'-

coDio SoiiSnm Piazza Frutti H ^ - ì 
,15-SO ' . i\ 

- \ - - . . * * ^ • • • ^ ' > - J ' ^' ̂  
" < * * . i r iM»»«»WtPfr i . ì * ^ ^ 

. j - j 

A-
::::•; Il teiiarel! 

^.^rr^tài^^Mr-^^rr ^ 

giOi 
. ^ -wj Wi 

s^ì'f^f-hf^^H 
- * r t ^ . ^ ̂ ^ 11 •iitjéf I 4 ^ - ^ * r M . n-r^J^Y-M^^J, f L ,^^H^-.-j ^r^tr-iw^i^rti^ti^ T^ M*^™i* ' 'WJTI* *7̂  :i#-^y ^?v«^*-^ "^t^itTlin^ Jv*^"**p t^ • '̂ i^ - * 

b*^* 
venae indipendente, god«^ lini ' Uhertà 
ragì^ikta, eacqùtetei*jla fii^icia.«e-|i P»'' ^mri;/irmvati.;4l nttovo a^io^ 

?a::r.?:c:T^rV^i quarta pagina. 
nerale. 

•t 

1 . -

1 ^ < 

- I l 

nj+^ i „ 
f .^f • ^ ^ a ^ ^ L . ^ ^ - . ^ . ^ - T ^ g ^ ^ f ^ a a ^ . ^ : . . 

"^^ 6f ,iiìkfiìiim-i& j | j T .;.r^aì>i*'i 
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TEATRO "CoNCOUnì..— Accade 

tnuaicale. - ^ Ore %•:-
'-' TEATRO ^AiUEiLnf- -— Spelt 

I marionetlstìco; « Ore 6. 
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^ 4 . - -

ft^^ 
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"TTtrrrr 
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u 
dàliaJIW»9R«la |»einéstra gfèì-a*l« «1 ricevono esc)lmiwftaienle,^^45Biso POfl^ce Priiioiiiitl de P E, 1S* O^J ÎEOìlT, M 

. .Jòr-r- iu 

- •,.; -'j i l . - ' '.• ! 
' I 

» I 

•H»nTrA0Wft.fliWaii*»«SP^o?3i«fi ittotpgipfltgsip^gtfggtfii^^.t'^'w^ptte^^ >Tfl*nìMB^tBaaca«wrt™i™'tf? iPBTJEWMlSWe» 
^ - . ^ Wwo î̂ ihrvttM î SSnSiSlŝ ^ 

.̂ >V'V 
.̂  Bìmastagli invèndut? ^USy^HM"*» ffi'ftn^^e qaantità^di 

aa îerif^ Jute, di lana iiiìsln nà'̂ ióiiali a dììè̂  Cor̂ ij honchè di tutta lana 
ingitìsi è ̂ 41̂ ^̂ ^̂ »̂ Cortìolati e VelìnUÙ puro iugltai, taato a metri quiiBto 
in pezzo gol o; ìì mì^G m t e u d i t a d a l giorno 10 gfnnaìo .1879n 
tiilto 10 fe1)l)raìo p. v. con grande ftlbaSSO* r —.^ 
r. ^ II hìntìho ;del ìiba^so BI rendt̂ fìb! osttiiisibìle^ W chiunque uè lacegso 
t i c e i i ì a . : . • "• i ;• ' i i j ; ; ; j M d | I *"̂^ "̂ ^ ^̂ ^ ' ^ • "• • - '•"••' • 
i.L Così imtè «ria Tìiififiiitàltì?^ calzoni tutta lana, fellone 
(paeiatu di Hjoda),,̂  Ji;jSÌ^;at^ nietro, alte 135 centimetri. 

B <iggi peî r̂effaMone M Cérnov̂ Jo recite ifl..Vejj(Ì,ta, ^ctto\U 
txmp dUifeira. ieiJo feloQo, gct», liscie, r;oè Oro8 da vestiti {più è !i 
^ ^ " ^ l W a l p « M ^ 16744911 

•i 

^ 

IL I Q . IJ ^ i l IS: . i rv^ M I f I O . . j»J.C^ E! (II^TJ ¥ 

•̂•i ^'#W4s««»'-^'f*!!!-' BITT'"••©^'1^1 i t t i ' •' *»«»**'''-^' 
pnmUU con Medcglit d'Argento ilVEspesiiieiii di Vini « Liquwi italiani io YenezU 1S78 

^ i 
- f ' - > 

- i j * ^ 

D I 
^ ^ 

i - ^ 

_X_-| I j-

A ^̂  G U S T O F^ ;D,E N N L E R 

1 H 
• ^ r ^ ^ ^ ^ ? 

' . -: 
l ^L . -U ^,-.^^-J,I,Ì,i„L..4 

Casa S.«;fUjf̂ |i|§ Ĵf|3ai,<?,Tppo,̂ C'oiiio ^ (fiioil |fl?,G3rfta!i!l) 
' ìV, 

I l BU«eii*.l}enillfnr. ^ero LlQtTORÈ DI SANITÀ- deve la sua rino-
manza 'uniTorsaìe alle preKioslssime sue proprietà igieniche e medicinali. 
5<ktine ^i/fe«fc(»:esso tiene:JJ jjr/imo jpos^p fra glt articoli di con8iinja2don« 
^''tinalslfisi'gBBere. Cime meàicff) aie rendette servizi segnalati contro 
mali di stomaco, disturbi di (Mgestìcmet BEtanoanza d'appettitp ecc. , 

l '«lil9ri(iig« e mntÌemlerieo)&.&DQhe.pre^er,vaiivo^ì^T&%V3>i^Té 
durante 1 viaggi,di terra e di maro,'alla caccia'ecc. . ' , ' . 

ÌHM" 

gfir^ Quenato premiato liquore di un sapore 6 profumo squlailìselmo serve 
P Hnohe come tin' eccellente bibita aU* acqua è può vealre usato da ogni 

l^rsona con tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 
elilar. chimico sig. prof. F. CIOTTO pei' inno dei piin fànmèà igienici 
liiiUoH che circolano <« còWitie»'cio e la locale Società d* fncoraggia-
meuto accompagaava ali* Inveutoro l'estesisaimo rapporto collo seguenti lu-
singWtìM parole:•••;;^/• ;•• •:.(•: ., , > - , • • • • ; • f •: .•-•: -• . i • 

€ Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratulane seco 
< Lei della fatta mvenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelìe sue cura 
«toEdonti a far Iscomparlre quei liquori che, meutto allettano il palato | 
< diuinosisstmi riescono aUa salute. », 63-479 

11 
•X. .LUCCHINI E-G*. 

^ 1 . - 1 • 

H r- ni i 
^ ^ 

• • , ' -
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y _' '̂ 

^^ /i 
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.r--r^rffiX^.>^--*JÌÌi 'Va'^3li{^^|!^J£(^1|!^1£QEGB| 
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PADOVA 

' . ^ [ l ' S - : : " ^ - ' * * ^ 

I 

sxsi&zÉa Garibaldi N. 12H A , 
vIcluA rAEK»«s-g«» éelim S«ollii A^ÌAv* 

•jWiiiO d i C h i a n t i dello priSnbî àli'Mmrièi:'̂ ''̂ '̂-- ' 
| ® l l « d r Lacci» qualità fino. sopraffintì,;ed"tì3:tra. 

tte|t«>Sia®. |irBfii«?Ìp®l0 : Aque dèlie TaitóeriecS,'cfi* 
Monieeatinì e del TfeliaCìipiOn,^ n ,/,., 

'tr«Ri4M« *'n.ll* InèvBciso « ifl«««Afsll«». SI «H^i^SusaBso. semata^»-

•^•PABOTA 

ftleml pvFiMMtornao • jp«p Fodé^ar»^ 
3ia;?aBH^nu»iMMiBWgi>iiTWjaj;s.ga 

. ^ - u r,>H7V<!^-/:w.), iea iatìiia 
'• '•'^•F^^l' "- 1' 

1 • L ] 

r f 1 \ 
4'?-572 

r t 

,. S^Cidova j ? ^ TtonQKla 
' £ 

, M PADOVA ^r» VENEZIA 

milto 

mìato 

3.16 t..k 4,56 k. 
4,48 '*f «,04 • 

B̂ IO . 
^ n 

8,20 
» 

, diretto 
^^ 

4, -wf m\ B," 
6,14 -UXiP' 1 ^ 

^•«Meala j ? ^ ÌPàtféTr* 
.* 

a» VENEZU T:*-- + -
li Arrivi 
a PADOVA 

«miiiboo 5;05 a^'u «,22l.i.: 
5,25 - : 6,45 -

diretto 9,16 -•: 10,10 . 
•mUtw 6,67 ,»: 11,43. . 
vitretto 12,68p.f' 1,65 p . 
^OBjEftuB : l ' , l C : 4 vÌ2;30 -

' • 'S,^-.«1^:6,14.;,.; 
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